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Sovvenzione Globale e sviluppo immaginabile 

Giovanni Sacco * 

Q uasi sempre la rendicontazione di un'attività coincide con la sua certificazione di 
morte. A pensarci bene questo è il male di una politica di investimenti che si identi¬ 
fica solo nell'atto della spesa, confondendola con la parola sviluppo e quasi sempre, 
dopo magari, si indirizza la nuova spesa in contrasto con quanto già fatto. 

Da questa riflessione, il primo e più importante degli atti di discontinuità con la logica della 
spesa uguale sviluppo è la progettazione integrata. 

Questo è stato ed è l'obiettivo prioritario del PIT Antica Volcei, anche perché tale program¬ 
mazione è venuta, a suo tempo, direttamente dal territorio, prima ancora che il POR 2000- 
2006 istituisse i Progetti Integrati, con il motto "Lungo le antiche strade". Tale iniziativa, nata 
da una idea del Comune di Buccino e della Soprintendenza Archeologica di Salerno, ipotiz¬ 
zava, che a partire dal Parco Archeologico Urbano di Volcei, il cui primo lotto era stato a suo 
tempo finanziato dal CIPE, si potesse realizzare lo sviluppo del territorio del Tanagro e del¬ 
l'Alto e M edio Seie, iniziando, in una logica di sistema, dalla riscoperta, tutela e valorizza¬ 
zione dei beni archeologici, architettonici ed ambientali di cui tale territorio è ricco da 
sempre. Questo progetto naturalmente si inserì nella programmazione integrata che la Re¬ 
gione Campania istituì successivamente, prendendo il nome di "Itinerario Culturale Minore 
dell'Antica Volcei" e sembrò logico affidarne la direzione al Comune di Buccino. 

Questo ha permesso di consolidare, sulla base di un indirizzo condiviso, l'obiettivo di re¬ 
sponsabilizzare il territorio nelle scelte e nella realizzazione dello sviluppo locale: da questo 
non bisogna retrocedere, legando idea di sviluppo e qualità della spesa. 

M a prima di trarre le giuste conclusioni è comunque importante sottolineare a grandi linee 
quanto di positivo si è verificato: 

- una importante collaborazione tra i diversi comuni al di fuori di un antiquato e deleterio 
campanilismo; 

- la ricerca e la realizzazione di una fattiva collaborazione tra le diverse istituzioni quali la 
Provincia, la Regione, le Soprintendenze e i partners privati e sindacali (in particolare da se¬ 
gnalare la sintonia tra il Comune capofila di Buccino e la Soprintendenza Archeologica per 
la realizzazione della Idea forza del PIT: il Parco Archeologico Urbano di Volcei); 

- il PIT Antica Volcei ha portato a compimento, sotto la guida del Comune capofila ed il suo 
Centro Servizi, tutti i progetti cosiddetti portanti i quali, senza ombra di dubbio rappresen¬ 
tano la più straordinaria opera di recupero e valorizzazione di beni archeologici ed architet¬ 
tonici che abbia mai interessato il territorio in questione, non tanto per quantità di risorse 
impiegate ma, soprattutto, per la qualità, la concentrazione degli interventi e il loro costi¬ 
tuire base per un sistema di sviluppo; 

- il collegare spesa e qualità della spesa; 

- il valore positivo, che attraverso questi interventi, ha rappresentato e rappresenta la sco¬ 
perta e la riappropriazione di una propria identità da parte delle comunità coinvolte e la vo- 








glia di riscatto che ha messo in campo tutto ciò. 

Ma come accennato, la rendicontazione di tale esperienza non ci deve riportare indietro, e 
con la forza delle cose importanti e positive realizzate, con la consapevolezza degli errori e 
delle mancanze accertate, occorre prospettare un cammino in continuità a partire da tutti i 
soggetti interessati, innanzitutto locali, per unire, sugli obiettivi ad oggi condivisi, il meglio 
degli strumenti della programmazione negoziata che hanno operato sul territorio dell'Antica 
Volcei. Questo può e deve essere un nuovo Accordo di Programma, all’interno di una ipotesi 
di Sovvenzione Globale, che metta insieme oltre al completamento delle infrastrutture, con 
particolare riferimento alla mobilità sia interna che esterna, la formazione delle professio¬ 
nalità indispensabili, le attività artigianali e rurali compatibili con l'idea di sviluppo in que¬ 
stione, nonché un chiaro progetto di gestione dei beni recuperati. Tutto ciò in riferimento alle 
linee di programmazione regionale espresse nel Piano Territoriale Regionale che ha codifi¬ 
cato il progetto del PITAntica Volcei nel Sistema Territoriale di Sviluppo Antica Volcei a vo¬ 
cazione rurale-culturale. Quest'ultima parola dovrà diventare la chiave del completamento 
degli obiettivi che si vogliono perseguire, constatando che tutto il progresso immaginabile 
passa attraverso gli uomini e le donne e la loro capacità di essere attori principali del com¬ 
plesso di attività da realizzare, che solo se sviluppano tra loro mutui interessi, costituiranno 
un vero e duraturo sistema locale di sviluppo. Portare a compimento gli obiettivi della pro¬ 
grammazione all'interno dell'ipotesi del PTR e del STS Antica Volcei quale parte del territo¬ 
rio cosiddetto interno, è interesse anche delle aree costiere più urbanizzate nell’ottica di un 
maggiore equilibrio demografico, evitando però di considerare le aree interne come perife¬ 
rie delle città dove scaricare i problemi, realizzando invece un nuovo paesaggio con proprie 
caratteristiche in cui la priorità è la qualità dell'ambiente, come fattore del buon vivere, ele¬ 
mento attrattore di una nuova residenzialità. 

In conclusione, in qualità di Coordinatore Territoriale del PIT sento la necessità di esprimere 
i miei ringraziamenti alla Regione Campania nella persona del governatore on. Antonio Bas¬ 
solino che in prima persona si impegnò nel sostenere le attività del PIT; ai funzionari regio¬ 
nali tutti che ci hanno dato assoluta disponibilità e competenza; alle Soprintendenze 
coinvolte e a tutti i partners che hanno aderito. Un particolare ringraziamento ai sindaci del 
territorio, ancor più a quelli non coinvolti con propri progetti ma che non hanno fatto man¬ 
care il loro sostegno in una logica scevra da ogni campanilismo. Ed è proprio con questa 
constatazione e con l'augurio che si possa realizzare nel futuro la "citta del Tanagro e del¬ 
l'Alto e M edio Seie" che rimando all'idea di Sovvenzione Globale da sostenere e realizzare nel 
POR 2006-2013 e che abbiamo già, più dettagliatamente, proposto alla Regione Campania 
come comune capofila del PIT. 


* Vice Sindaco del Comune di Buccino 
Coordinatore Territoriale del PIT Antica Volcei 
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Lungo le antiche strade. 
L'Itinerario Culturale Regionale Antica Volcei. 
Dall'Asse II del POR Campania 2000-2006 alle Politiche di Coesione 

per il periodo 2007-2013 

Valeria Frasca * 

L a fase conclusiva dell'articolato percorso di realizzazione di un Progetto Integrato Ter¬ 
ritoriale è il momento per guardarsi indietro e tirare le somme, per identificare e valo¬ 
rizzare quanto c'è stato di positivo, veicolare la visione identitaria del Progetto e 
consolidarne la presenza sul territorio. 

La strategia d'intervento messa in atto dall'Itinerario Culturale Antica Volcei con il POR Cam¬ 
pania 2000-2006 ruota intorno agli interventi di recupero, riqualificazione, conservazione e 
valorizzazione proposti dalle Soprintendenze e dai Comuni, motore del PIT e punto di par¬ 
tenza delle successive proposte di sviluppo. Con i fondi attribuiti nella prima fase di pro¬ 
grammazione sono stati finanziati undici interventi di restauro e valorizzazione (per un 
importo di euro 14.770.667,00) tra cui l'ampliamento del Parco Archeologico Urbano del¬ 
l'Antica Volcei a Buccino, il restauro della Villa d'Ayala a Valva ed interventi sulle antiche ville 
romane di Ricigliano ed Auletta, sul castello di Laviano e sull'insediamento paleocristiano di 
Santa Maria della Sperlonga, a Palomonte. 

Dopo la riprogrammazione di metà periodo sono state assegnate al PI ulteriori risorse fi¬ 
nanziarie a valere sulla M isura 2.1, pari ad euro 4.950.000,00 che si sono aggiunte alle ri¬ 
sorse riassegnate dalla misura dopo il consolidamento delle economie conseguite in sede di 
gara (euro 984.455,18). 

Si è aperta così la fase più qualificante del PI Antica Volcei, che ha visto tutti i partecipanti 
al Tavolo di concertazione impegnati in una attenta ed accurata riflessione sul Progetto In¬ 
tegrato, letto nel suo complesso. Viene rilevato, in questa circostanza, come lo spunto ini¬ 
ziale del Progetto Integrato nasca dalla particolarità del territorio volceiano, crocevia di 
antiche strade, da cui lo slogan scelto per l'idea forza: "lungo le antiche strade". In tal senso, 
tra i diversi progetti proposti per la riprogrammazione (la riqualificazione del sistema dei 
percorsi pedonali dai luoghi dell'acqua al centro storico di Contursi Terme, il recupero fun¬ 
zionale dell'ex convento dei Cappuccini a Campagna, il piano di recupero di Romagnano al 
Monte) ci si è concentrati ad articolare un intervento in grado di condensare l'insieme dei 
valori che hanno portato alla nascita del PI Antica Volcei, così da ritornare, a conclusione del¬ 
l'esperienza POR 2000-2006, proprio al suo punto iniziale. 

L'intervento "Percorrendo le antiche strade: riqualificazione, scavo e recupero delle strade e 
degli insediamenti antichi della valle del Tanagro" proposto dalla Comunità M ontana del Ta¬ 
nagro d'intesa con la Soprintendenza Archeologica, risponde perfettamente al quadro delle 
esigenze prospettate, per la sua capacità di rappresentare l'idea forza ed unire tutto il ter¬ 
ritorio dell'itinerario culturale. Il progetto, infatti, ben si presta per mettere a sistema le prò- 








gettazioni dei comuni interessati dall’itinerario, che da Buccino prosegue verso il territorio 
dell’Alto e M edio Seie. L'itinerario storico-culturale si estende, dunque, sulla base di una ap¬ 
posita convenzione tra Enti, anche ai Comuni della Comunità M ontana Alto e M edio Seie, i 
quali hanno potuto convogliare le proprie progettazioni all'Interno del progetto definitivo 
della Comunità Montana del Tanagro, così da completare la progettazione esecutiva molto 
rapidamente. 

Nella prospettiva della programmazione ed attuazione delle politiche di coesione per il pe¬ 
riodo 2007-2013, gli sforzi che la compagine territoriale ha affrontato per la costruzione e 
per lo sviluppo del sistema locale si sono indirizzati verso l'ipotesi di una Sovvenzione Glo¬ 
bale. L'idea trova riscontro puntuale negli orientamenti strategici del POR FESR 2007-2013, 
che riconosce l’importanza di non disperdere l'esperienza e la conoscenza che i PIThanno 
maturato nel ciclo 2000-2006, proponendosi di accompagnare la progettazione integrata 
verso una sua ridefinizione utilizzando, tra l'altro, gli accordi di reciprocità. 

Il POR FESR 2007-2013 prevede l’assegnazione di una Sovvenzione Globale per l'attuazione 
di programmi di valorizzazione delle risorse naturali, turistiche e culturali - coerenti con la 
strategia di sviluppo regionale - il cui contenuto verrà definito e verificato di concerto con la 
Regione. La proposta dell’Itinerario Culturale Antica Volcei è in linea anche con gli obiettivi 
di integrazione programmatica e finanziaria, tema portante dell’intero impianto strategico 
del POR FESR 2007-2013. Il punto 3.2 - 3) "Integrazione" riconosce, infatti, che i Sistemi Ter¬ 
ritoriali, verificati attraverso la procedura degli accordi di reciprocità (come nel caso del Si¬ 
stema Territoriale Locale PI Antica Volcei) sapranno elaborare programmi di sviluppo locale 
che rappresentano un'evoluzione delle iniziative di programmazione negoziata esistenti sul 
territorio. 


* Responsabile Regionale del PI 
Itinerario Culturale Antica Volcei 
POR Campania 2000-2006 
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I Progetti Integrati Territoriali 
in ambito di beni culturali 

Antonio Ranauro * 

L a Regione Campania, nel settore dei beni culturali, con la programmazione delle risorse 
del POR Campania 2000-2006, ha promosso una politica di recupero non solo del pa¬ 
trimonio culturale, già fortemente inserito nei grandi circuiti turistico-culturali, ma 
anche degli attrattori minori, individuando nella migliore utilizzazione delle risorse culturali, 
nel riuso del patrimonio edilizio-storico e nella riqualificazione delle risorse umane, la ca¬ 
pacità di dare ad un territorio un nuovo ruolo economico e produttivo. Strumento di attua¬ 
zione di tale politica sono stati i Progetti Integrati Territoriali, che hanno interessato territori 
caratterizzati da una precisa identità storico-culturale, riconoscibile attraverso l'esistenza 
non solo di emergenze culturali di pregio, che da sole richiamano le grandi folle di visitatori, 
ma anche dalla presenza di elementi naturali e culturali che non rivestono quel carattere au¬ 
lico, elitario, monumentale, ma sono di grande interesse storico, architettonico ed etnoan- 
tropologico, testimonianza di una civiltà tradizionale, di un'economia, di un modo di vivere 
oramai in via di estinzione. Ci si riferisce a quel patrimonio, disseminato sul territorio, la cui 
connotazione "culturale" è intesa nell'accezione più vasta, dove non è il singolo elemento a 
costituire l'attrazione, differenziandosi per aprioristiche attribuzioni di qualità, ma è l'in¬ 
sieme di tante singole espressioni della civiltà passata ad assumere significato. 

I Progetti Integrati Territoriali, quindi, costituiti mediante un ampio processo di partenariato 
istituzionale, hanno contemplato un complesso di interventi, tra loro articolati e coerenti, in¬ 
dividuati e raccordati intorno ad un'idea forza, in grado sia di introdurre una discontinuità 
rispetto ai punti di debolezza della situazione in essere sul territorio, sia di suscitare tendenze 
di sviluppo in senso virtuoso, valorizzando risorse locali sinora sottoutilizzate. 

Il passo successivo che va fatto, per non vanificare quanto finora realizzato, è quello di pro¬ 
muovere, valorizzare, rendere produttivo tutto ciò. Va portata a compimento quella che è 
stata l'idea di partenza di ogni singolo PIT e ciò può essere perseguito con la messa a sistema 
e la gestione integrata del patrimonio naturalistico, ambientale e culturale del territorio in¬ 
teressato, sia negli aspetti legati alla tutela sia in quelli riferiti alla valorizzazione. Va, quindi, 
approntato un apposito progetto di messa in rete del patrimonio del PIT, in tutte le sue 
espressioni, attraverso azioni che assicurino stabilmente la conservazione del patrimonio, 
ne aumentino la conoscenza e la fruizione, migliorino le infrastrutture e i servizi di accessi¬ 
bilità, attivino o potenzino i servizi di accoglienza e quelli connessi all'offerta culturale. 
Tutto ciò a vantaggio dello sviluppo di un turismo di qualità, che guarda con molto interesse 
alla salvaguardia del patrimonio storico-culturale, non limitata e circoscritta al solo "mo¬ 
numento architettonico", ma a tutti gli aspetti e alle manifestazioni della storia, delle tra¬ 
dizioni, delle identità culturali, del genius loci. 


* Responsabile Regionale della M isura 2.1 
POR Campania 2000-2006 
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La Misura 2.2 del POR Campania 2000-2006. 
Un'opportunità di sviluppo per il PIT Itinerario Culturale Antica Volcei 

M arco Gargiulo * 

L a Misura 2.2 del POR Campania 2000-2006 punta a sostenere lo sviluppo di micro fi¬ 
liere imprenditoriali legate alla valorizzazione e gestione del sistema dei beni culturali 
nei settori dell'artigianato tipico, del restauro e del recupero, della piccola ricettività 
turistica, dei servizi turistici e delle attività commerciali strettamente connesse alla frui¬ 
zione dell'offerta culturale. La misura, mediante una procedura a bando, prevede l'eroga¬ 
zione, nelle aree interessate dai Progetti Integrati Territoriali "Grandi Attrattori Culturali" e 
"Itinerari Culturali Regionali", di aiuti alle piccole imprese del sistema dei beni culturali, per 
la creazione di nuove attività e per la riqualificazione o l'ampliamento di attività esistenti, 
attraverso il riconoscimento di contributi in conto capitale a fondo perduto cofinanziati dal 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). Il cofinanziamento pubblico, pari a circa il 60% 
del valore complessivo ammissibile di ogni singolo progetto, è a sua volta distinto in ragione 
della partecipazione dell'UE, che concorre per il 50% mediante il FESR, quella dello Stato, che 
investe il 35%, e dell'Impegno di risorse proprie della Regione per il restante 15%. Fatto 100 
il valore complessivo di un progetto, la Regione Campania, attraverso l'effetto moltiplicatore 
e incentivante di nuovi investimenti generato dall'impegno di risorse stanziate sul proprio bi¬ 
lancio per un valore pari a 9, svolge il giusto ruolo di volano dello sviluppo del territorio. 
Ciò che va evidenziato è la circostanza per cui il vero obiettivo della Misura 2.2 non è la 
mera realizzazione di un investimento, ma, piuttosto, l'avvio o l'ampliamento di un'attività 
produttiva in grado di generare reddito e ridistribuirlo, in parte, mediante la generazione di 
nuova occupazione. 

L'intervento privato, cofinanziato dalla M isura 2.2 nell'ambito dei PIT, mira a completare ed 
accompagnare le opere di restauro e valorizzazione realizzate con il finanziamento della M i- 
sura 2.1, in modo da creare, insieme alle azioni formative ed informative, la sinergia neces¬ 
saria allo sviluppo stabile del territorio. 

Per il PIT Itinerario Culturale Antica Volcei la somma complessiva impegnata a valere sulle 
risorse della Misura 2.2 è stata di circa 1.800.000,00 euro, destinata al finanziamento di 
ventotto progetti dal valore complessivo di 2.500.000,00 euro suddivisi tra iniziative riguar¬ 
danti l'artigianato tradizionale, il restauro artistico (manufatti, mobili, quadri, libri, stru¬ 
menti, ecc.), le attività commerciali strettamente connesse alla fruizione dell'offerta culturale, 
i servizi turistici e di ristoro (servizi di accoglienza, assistenza, accompagnamento, servizi 
connessi alla gestione del patrimonio storico-culturale, servizi per la comunicazione e l'in¬ 
formazione, ivi compreso i servizi in rete) e la piccola ricettività turistica (max 60 posti letto) 
che genereranno, per i prossimi 5 anni, nuove opportunità di occupazione per 60 unità di per¬ 
sonale. 


* Responsabile Regionale della M isura 2.2 
POR Campania 2000-2006 
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PROGETTO INTEGRATO TERRITORIALE 
ITINERARIO TERRITORIO ANTICA VOLCEI 


Individuato con Protocollo d’intesa tra la Regione Campania, Soprintendenza Regionale della 
Campania, Soprintendenza BAPPSAD di SA-AV, Soprintendenza per i Beni Archeologici di SA- 
AV-BN e la Provincia di Salerno, del 04.05.2001. 

Documento di Orientamento Strategico 


IL PROCESSO DI FORMAZIONE DEL PI 

1. Il Programma Operativo Regionale 2000-2006 è stato approvato dalla Commissione 
dell’Llnione Europea, con decisione C (2000) n. 2374, in data 08.08.2000; 

2. In data 15.11.2000, la Giunta Regionale della Campania, con Delibera n. 5549, ha appro¬ 
vato il complemento di Programmazione, il quale definisce, quale ambito di applicazione 
della progettazione integrata, i Grandi Attrattori Culturali; 

3. Per l'attuazione della M isura 2.1 il POR Campania 2000-2006 prevede la costituzione di 
un Comitato di Coordinamento Regione- Ministero BAC, incaricato alla formulazione delle 
proposte di individuazione degli ambiti di intervento dei "Grandi Attrattori" e degli "Itine¬ 
rari Culturali". Il Comitato ha individuato in ambito regionale 6 itinerari storico-culturali; 

4. In data 04.05.2001 con un Protocollo d'ntesa sottoscritto dalla Soprintendenza Regionale 
della Campania, dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici di SA-AV-BN, dalla Soprin¬ 
tendenza BAPPSAD di SA-AV, dalla Provincia di Salerno e dai Comuni interessati ha appro¬ 
vato una prima dotazione finanziaria sulla Misura 2.1 per un importo complessivo di 
14.770.667,31 euro per i seguenti progetti: Auletta, villa romana; Buccino, valorizzazione 
Parco Archeologico di Volcei; Buccino, consolidamento, restauro e recupero funzionale del 
complesso conventuale degli Eremitani di Sant'Agostino; Castelnuovo di Conza, aree di se- 
dime Santa Maria della Petrosa, chiesa di Santo Nicola e castello; Caggiano, recupero con¬ 
solidamento e restauro del castello "il Guiscardo"; Colliano, recupero palazzo Bordello; 
Laviano, castello e aree limitrofe; Oliveto Cifra, castello e M useo Archeologico Alta Valle del 
Seie; Palomonte, Santa M aria della Sperlonga; Ricigliano, villa romana nell’area dell’Incoro¬ 
nata; Valva, parco e Villa D’Ayala; 

5. Con Delibera di Giunta Regionale n. 1816 del 04.05.2001 è stato ufficialmente indivi¬ 
duato l'itinerario storico-culturale denominato "Itinerario Territorio Antica Volcei"; 








6 . Che con nota del 19.07.2001 la Provincia di Salerno individuava i Comuni per l'itinerario 
culturale delT'Antica Volcei" di cui alla deliberazione di Giunta Regionale 6185/2001; 

7. Il 14.11.2001 il Presidente della Giunta Regionale della Campania ha decretato ufficial¬ 
mente la composizione del Tavolo di concertazione del Progetto Integrato Territoriale deno¬ 
minato "Antica Volcei", (D.P.G.R.C. n. 2487 del 14.11.2001, di istituzione del Tavolo di 
concertazione); 

8 . In data 29.11.2001 presso la sede della Provincia di Salerno viene sottoscritto dalle So¬ 
printendenze, dai Comuni e dalla Provincia di Salerno, il documento di approvazione dell'idea 
forza del PI Itinerario Culturale M inore Antica Volcei; 

9. Il Tavolo di concertazione si è insediato presso l'aula consiliare della Comunità Montana 
Tanagro in data 28.02.2001 con l’integrazione, tra i componenti, delle Soprintendenze; 

10. Dal 28.02.2002 al 14.06.2002 il Tavolo di concertazione si è riunito per elaborare gli in¬ 
dirizzi progettuali, e per definire le linee strategiche di intervento. In particolare in data 
18.04.2002 veniva individuato dal Tavolo di concertazione l'Ente capofila del PIT nel Co¬ 
mune di Buccino. Il Documento di Orientamento Strategico sintetizza le risultanze del la¬ 
voro svolto dal Tavolo e costituisce, in tal senso, un momento di coesione tra i soggetti 
istituzionali, intorno al quale si conforma la volontà comune. 

Il responsabile regionale del Progetto Integrato, previsto dal Complemento di Programma¬ 
zione, è l'architetto Valeria Frasca, nominato con D.P.G.R.C. n. 2434 del 12.11.2001. 

1. L'IDEA FORZA 

Il Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) associa alla Progettazione Integrata (PI) il con¬ 
cetto di idea forza, intesa come un'ipotesi per attuare i possibili sentieri di sviluppo di un'eco¬ 
nomia territoriale, fondata su un uso innovativo delle risorse locali disponibili 
(Formez-RaplOO). 

L'idea forza scaturisce da una precisa identificazione delle specificità e delle vocazioni del 
territorio, deve poter essere comunicabile chiaramente all'esterno e costituire un elemento 
caratterizzante e ben definito, di riconoscibilità dell'area, quasi come se si associasse ad un 
marchio o ad un logo. 

La Regione Campania, nell'individuare gli itinerari storico-culturali regionali, suggerisce sia 
i riferimenti territoriali di ciascun PIT, sia le relative idee forza, secondo un approccio meto¬ 
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dologico top down (cfr. D. Deidda, Formez RAP 100). Nel caso degli itinerari storico-cultu¬ 
rali regionali, l'idea forza si fonda su un'ipotesi di uso innovativo e di valorizzazione della 
risorsa culturale, ai fini dello sviluppo sostenibile del territorio, della crescita dell'occu¬ 
pazione nei settori del turismo culturale e dei servizi ad esso collegati. 

In linea con questa impostazione, la risorsa culturale viene ad essere il motore di uno sviluppo 
che, in equilibrio tra conservazione e trasformazione, vede il territorio come vero e proprio 
bene produttivo, in un processo di crescita culturale, scientifica ed economica. 

Nel delimitare l'ambito territoriale del PIT "Itinerario Culturale Minore dell’Antica Volcei” 
l'idea forza viene fondata sulla scelta di valorizzazione delle risorse culturali per uno sviluppo 
sostenibile del territorio, per la crescita dell’occupazione nei settori del turismo culturale e 
dei servizi ad esso collegati. L'itinerario "Antica Volcei" si caratterizza come di seguito 
schematizzato: promozione di un itinerario storico-archeologico, monumentale ed am¬ 
bientale intorno alla città di Volcei e nel territorio antico ad essa collegato del Tanagro 
ed Alto e Medio Seie, ai fini del rafforzamento competitivo della notorietà e dell’attrat¬ 
tività dell'area. Tali ipotesi sono state successivamente verificate e validate dal Tavolo di 
concertazione, istituito in data 14.11.2001. Il lavoro svolto dal Tavolo, nella fase immedia¬ 
tamente successiva al suo insediamento, è stato rivolto principalmente a ricondurre alla 
unità programmatica dell'idea forza le diverse esperienze di sviluppo locale e le varie pro¬ 
gettualità territoriali esistenti. In questo percorso, la stessa idea forza, applicata alle aspira¬ 
zioni ed alle potenzialità specifiche del territorio interessato, è diventata, dunque, patrimonio 
comune della collettività. 

L'idea forza, calata nel contesto territoriale e socio-economico del PI "Itinerario Culturale Ter¬ 
ritorio Antica Volcei" diventa, quindi, così esprimibile: costruire intorno all'Antica Volcei 
un itinerario del territorio interno dell'Alto- M edio Seie e Tanagro conferendo ad esso una 
funzione turistico-culturale di rilievo, rompendo un modello sodale improduttivo basato 
su un atteggiamento passivo di rassegnazione che si è via via costruito negli anni pas¬ 
sati. 

2. IL CONTESTO TERRITORIALE 

Il territorio coinvolto nell'azione di progettazione integrata, nella sua definizione attuale, 
comprende i Comuni di Auletta, Buccino, Caggiano, Campagna, Castelnuovo di Conza, Col- 
liano, Contursi Terme, Laviano, Oliveto Citra, Palomonte, Ricigliano, Romagnano al Monte, 
Salvitene, San Gregorio M agno, Santomenna, Valva, tutti in Provincia di Salerno. 

Nel corso delle prime riunioni il Tavolo di concertazione ha riconosciuto l'importanza della 
base territoriale, ed ha coerentemente evidenziato la necessità di contestualizzare le azioni 
di progetto, integrandole nel territorio di influenza, al fine di permettere l'innesco di processi 








di sviluppo locale stabili ed autopropulsivi, auspicato dal POR. L'obiettivo di trasformare le 
risorse culturali in patrimonio attivo viene perseguito, infatti, attraverso strategie di sviluppo 
indirizzate ad integrare il processo di valorizzazione nel sistema territoriale di riferimento, 
in modo tale da superare la logica di intervento tradizionale, orientata a promuovere la sola 
evoluzione interna del settore dei beni culturali. In effetti, gli operatori del settore si misu¬ 
rano, da sempre, con il fatto che la presenza di patrimoni culturali connota in maniera ine¬ 
quivocabile il territorio che li contiene, influenzando direttamente gli indicatori economici 
e sociali (prezzi, rendite, redditività degli investimenti...) (cfr. A. D'Auria, 2001). 
Considerando, dunque, che i beni culturali hanno la capacità di assumere il ruolo di ma¬ 
gnete in uno spazio di influenza ben definito (Fusco Girard, 1993), diventa necessario indi¬ 
viduare, in primo luogo, lo spazio economico di riferimento del bene culturale, all'interno del 
quale si dispiegano gli effetti esterni. Tale spazio viene definito, in prima battuta, attraverso 
la localizzazione delle attività turistiche, commerciali, artigiane e ricettive (Ost, 1999). Si 
tratta, in sostanza, di tracciare una mappa delle interdipendenze economiche derivanti dalla 
presenza del bene culturale, così da ampliare i confini territoriali del processo di valorizza¬ 
zione. Risulta evidente che trarrà maggiore vantaggio da questa estensione un territorio par¬ 
ticolarmente ricco di beni, in grado di attivare il processo di valorizzazione. 

2.1. Individuazione degli ambiti territoriali di riferimento 

L'ambito territoriale di riferimento è stato individuato di comune accordo dalla Provincia di 
Salerno, dalle Soprintendenze competenti per territorio, dai Comuni ricadenti nelle Comu¬ 
nità Montane dell'Alto e Medio Seie e del Tanagro. Nella fase di analisi gli Enti hanno col¬ 
laborato in considerazione della omogeneità territoriale caratterizzata da una economia 
piuttosto debole di tipo rurale, in un contesto ambientale e storico-archeologico di pregio 
notevole. Procedere unitariamente, seguendo le stesse logiche, risulta, in questa fase, sicu¬ 
ramente proficuo e con un'alta garanzia di successo. 

2.2. Il contesto storico territoriale 

L'idea forza del PI "Itinerario Culturale Minore Antica Volcei" individua dunque l'obiettivo 
della valorizzazione e del recupero del patrimonio culturale e ambientale attraverso la crea¬ 
zione di itinerari culturali che mettano in rete le numerose risorse storiche-archeologiche, 
monumentali ed ambientali presenti sul territorio. 

Esso è, infatti, fin dalla Preistoria, interessato dalla presenza di insediamenti umani che a 
volte giungono fino ad oggi senza soluzione di continuità. Tale è per esempio il caso della 
antica città di Volcei (odierna Buccino) posta su un colle a guardia della Valle del Seie, del 
corso del Tanagro e delle strade che collegavano la fascia costiera con le zone interne e 
montuose; l'Adriatico con il Tirreno e il nord con il sud della penisola. La città di Volcei co¬ 
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stituiva il centro amministrativo, politico e religioso di un ampio territorio che intorno ad essa 
si sviluppa con abitati sparsi già dall'età arcaica. 

Con le fasi di romanizzazione l'organizzazione del territorio divenne più complessa con di¬ 
visioni e assegnazioni dei terreni che hanno lasciato tracce ancora visibili sul terreno e, so¬ 
prattutto con la costruzione della via consolare da Capua a Reggio che divenne l’asse 
portante dell'organizzazione economica, politica e militare di tutta l'area. Da piccoli inse¬ 
diamenti produttivi sparsi nel territorio si svilupparono grandi latifondi con ville padronali 
di grande rilievo, quali la villa romana di Ricigliano, o quella di Auletta. 

La fine dell'Impero romano d'occidente segna la crisi della città di Volcei e lo spostamento 
del baricentro del territorio verso la città di Conza che diviene sede della diocesi. 

Tale spostamento non comporta però la fine degli insediamenti sparsi nell'Ager Volceianus 
che sopravvivono all'abbandono della città, rimanendo il tessuto vitale del territorio fino alla 
rinascita della città, segnata dalla costruzione del castello in età normanna. Tale situazione 
è comune a tutto l'Ager Volceianus e ai territori limitrofi quali l'Alto Seie dove esistono fe¬ 
nomeni di spicco dal punto di vista archeologico e monumentale quali gli insediamenti ar¬ 
caici e romani di Oliveto Citra, di Caggiano loc. lardini e Massavetere, l'insediamento di età 
romana di Saginara in territorio di Contursi e quello di Filette a San Gregorio M agno, o l'in¬ 
sediamento alto-medievale di Santa Maria delia Sperlonga a Palomonte e di San Zaccaria a 
San Gregorio Magno. In epoca più tarda, la splendida Villa d'Ayala a Valva, o ancora il cen¬ 
tro storico di Campagna e di Salvitene, palazzo Bordello a Colliano, il centro antico di Ro- 
magnano al M onte, il castello di Laviano e quello di Castelnuovo di Conza. 

Si tratta dunque di un territorio, come abbiamo visto, a grande densità di presenze archeo¬ 
logiche-monumentali inserite in contesti ambientali e paesaggistici di grande rilievo, che 
dei fenomeni storici di sviluppo del territorio furono parte determinante in passato e che 
ancora oggi ne determinano in senso negativo lo sviluppo. Gli interventi previsti nel PIT, ga¬ 
rantendo la salvaguardia e la valorizzazione di tali elementi caratterizzanti del territorio, sa¬ 
ranno capaci di far divenire questi gli elementi trainanti dell'economia locale. 

3. ANALISI SWOT 

L'analisi SWOT è uno strumento di valutazione strategica che analizza gli elementi chiave del 
posizionamento di un ambito territoriale, e consiste nella valutazione dei punti di forza 
(strenght) e di debolezza (weakness) interni all'ambito in esame, e delle opportunità e mi¬ 
nacce (threats) esterne. 

I punti di forza sono le caratteristiche intrinseche dell'entità che costituiscono un vantag¬ 
gio competitivo rispetto agli obiettivi da perseguire. 

I punti di debolezza, invece, rappresentano qualcosa di cui il sistema locale difetta, e che 








crea una condizione di svantaggio. 

Le opportunità sono le possibili scelte strategiche da percorrere per la crescita futura, in cui 
il territorio possiede maggiori potenzialità per l'acquisizione di un vantaggio competitivo. 
Le minacce sono fattori ambientali esterni che potrebbero compromettere la realizzazione 
degli obiettivi di sviluppo. Possono scaturire, ad esempio, da cambiamenti demografici sfa¬ 
vorevoli, da cambiamenti di politiche, dall'Ingresso sul mercato di un concorrente competi¬ 
tivo. 

Con riferimento alle analisi ex ante del Programma Operativo Regionale, si evidenziano, per 
il territorio interessato dal Progetto Integrato, i seguenti elementi caratteristici: 

Punti di forza 

1. Disponibilità di patrimoni culturali di grande rilevanza che non costituiscono emergenze 
isolate nel territorio, ma sono, bensì, inseriti in un contesto di risorse storiche e culturali dif¬ 
fuse; 

2. Disponibilità di un patrimonio paesaggistico di notevolissimo livello: sono presenti nell'area 
diverse tipologie di paesaggio quali sistemi collinari e montuosi o il sistema fluviale del Pla¬ 
tano-Tanagro-Alto Seie, Bianco-Melandro; 

3. Disponibilità di un patrimonio naturalistico, ambientale ed etnoantropologico di notevo¬ 
lissimo livello; 

4. Presenza di centri storici di notevole bellezza con tessuto urbanistico antico ancora ben 
conservato; 

5. Presenza di un sistema carsico-speleologico di grande rilevanza sia dal punto di vista na¬ 
turalistico, sia da quello storico archeologico quali, per esempio, il complesso dello Zachito 
in territorio di Caggiano, o le grotte di Pertosa che si estendono in territorio del Comune di 
Auletta; 

6 . Rapporto favorevole tra numero di abitanti ed estensione territoriale; 

7. Produzioni agricole, zootecniche ed artigianali di pregio; 

8 . Soddisfacente impatto paesaggistico, economico e fisico del sistema di produzione agri¬ 
colo; 

9. Presenza di risorse idriche e di aree irrigue; 

10. Presenza di flussi turistici legati alla fruizione termale; 

11. Facile accessibilità al comprensorio mediante vie di comunicazione autostradale A3 e 
stradali SS 19 e 94 (verso Potenza), SS 19 ter 91 (alta Irpinia), SS 26 (dir. Vallo di Diano), SS 
166 (PNCVD), SS 95 e 598 (dir. Potenza); 

12. Quadro gastronomico di rilevante potenziale attrattivo; 

13. Articolazione interna e complementarità potenziale delle risorse storiche, naturalisti¬ 
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che, architettoniche ed enogastronomiche; 

14. Ampia progettualità ed accresciuta consapevolezza del ruolo propositivo che la PA deve 
assumere per lo sviluppo locale; 

15. Coesione sociale che si accompagna alla forte tenuta dei valori tradizionali. 

Punti di debolezza 

1. Scarsa dotazione di servizi di base per la fruizione dei siti archeologici e dei beni cultu¬ 
rali; 

2. Difficoltà di accesso ai siti archeologici e alle aree di interesse turistico; 

3. Bassa valenza ricreativa dei beni archeologici e del patrimonio ambientale; 

4. Scarsa integrazione tra i beni culturali disponibili e le attività economiche, soprattutto ar¬ 
tigianali ed artistiche, direttamente connesse alla loro valorizzazione e tutela, con conse¬ 
guenti modesti effetti economici della presenza turistica legata alla fruizione dei beni 
culturali; 

5. Carenze strutturali nel sistema ricettivo alberghiero; 

6 . Insufficienza di aree integrate a sostegno della promozione e della commercializzazione 
di prodotti turistici alternativi; 

7. Crescita del sistema territoriale insediativo in assenza di programmazione e di pianifica¬ 
zione; 

8 . Insufficiente livello di funzionalità delle infrastrutture sul territorio: reti viarie, di tra¬ 
sporto e comunicazione, reti idriche e di metanizzazione; 

9. Inadeguatezza delle infrastrutture e del sistema di servizi alla persona ed aN'economia; 

10. Infrastrutture sociali da riqualificare: strutture sanitarie, impianti sportivi, assenza di 
strutture ricreative e sociali culturali e per il tempo libero; 

11. Infrastrutture culturali di cui va promossa la fruizione coordinata; 

12. Carente presenza del terziario evoluto: imprese locali deboli e sottocapitalizzate; 

13. Carenza di strutture e di professionalità in grado di sostenere la tutela e la valorizzazione 
delle risorse; 

14. Scarsa significatività del rapporto ricerca-impresa; 

15. Squilibrio territoriale tra aree costiere congestionate ed aree interne deboli, discontinuità 
e scarso impegno di risorse umane, tecnologiche e di supporto finanziario e tecnico nell'af- 
frontare i problemi strutturali delle aree maggiormente svantaggiate, che richiedono un 
esplicito ed adeguato riconoscimento del «differenziale» negativo di opportunità fra collina 
e area costiera; 

16. Scarsità dei flussi turistici sul totale provinciale, derivante dalla scarsa notorietà del ter¬ 
ritorio del comprensorio; 

17. Assenza di un'immagine coordinata, coerente e coesiva, rispetto al mercato turistico e, 
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in generale, rispetto alla programmazione territoriale. 

Opportunità 

1. L'impegno specifico delle Soprintendenze nel territorio con ampie e complesse progetta¬ 
zioni tra cui il Parco Archeologico Urbano dell'Antica Volcei in avanzato stato di realizzazione; 

2. La filosofia stessa dell'intervento, che vede le comunità locali ancora una volta protago- 
niste del proprio sviluppo, costituisce una sicura garanzia di successo; 

3. Esistenza di progetti organici di riqualificazione ambientale e del sistema economico agri¬ 
colo e artigianale quali il GAL, il Patto Territoriale Generalista, il Patto Territoriale specializ¬ 
zato per l'agricoltura, lo Studio di fattibilità progetto borgo-albergo, Sistema integrato centri 
storici Appennino meridionale, Studio di fattibilità per la valorizzazione del Vallo di Diano e 
Media Valle del Tanagro; 

4. L'impegno della Provincia di Salerno per quanto riguarda le infrastrutture e la promozione 
territoriale; 

5. Sovraffollamento e congestione dei poli classici di attrazione turistica; 

6 . Impegno economico dei Comuni sul territorio con progettazioni coerenti con l’idea forza. 
Il PI costituisce, nel suo insieme, una occasione irripetibile per rimeditare, in maniera ragio¬ 
nata, sull'assetto territoriale e urbanistico, e per riqualificare l'area territoriale nel suo in¬ 
sieme, programmando gli interventi a scala vasta, in una logica di conservazione e sviluppo 
sostenibile in cui la risorsa va considerata come bene da non consumare. 

Rischi (minacce) 

1. Inadeguatezza degli incentivi economici conseguenti alla rimodulazione dei fondi euro¬ 
pei, inasprimento della conflittualità per l'ottenimento delle risorse finanziarie; 

2. Tagli al bilancio nazionale, con incidenza sulla disponibilità di fondi per i beni culturali; 

3. Difficoltà nella gestione della PA, e conseguente non utilizzazione dei fondi comunitari e 
nazionali; 

4. Difficoltà nella gestione della PA, con conseguente mancata comunicazione e non coin¬ 
volgimento del tessuto produttivo e del mercato nell'iniziativa; non realizzazione di un qua¬ 
dro tecnico amministrativo gestionale in grado di attivare processi evoluti da emulare e 
rafforzare sul territorio; 

5. Peggioramento dei valori ambientali a seguito di scelte effettuate fuori dal territorio; 

6 . Carenza di programmazione dell'attività turistica, in un contesto dove prevale una visione 
limitata ai confini amministrativi comunali; 

7. Turismo di passaggio, a basso reddito, limitato a pochi giorni dell'anno; 

8 . Attività turistico ricettive improvvisate a carattere familiare e senza professionalità in 
grado di occupare mano d'opera sottopagata per brevi periodi; 
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9. Consumo delle risorse territoriali con innesco di nuove forme di degrado ambientale; 

10. Concorrenza di nuovi mercati turistici; 

11. Elevata anzianità della popolazione e limitata presenza di popolazione in età lavorativa. 

Conclusioni di sintesi 

L'area oggetto del programma, a fronte di un patrimonio storico, archeologico e naturalistico 
di rilevanza eccezionale, presenta carenze strutturali e di servizi, ed una qualità urbana vul¬ 
nerabile. Il limite maggiore di quest'area risiede nell'incapacità della società locale di per¬ 
cepire la propria identità culturale e di riuscire a valutare, di conseguenza, la qualità 
dell'offerta da immettere sul mercato del turismo culturale. 

4. STRATEGIA OPERATIVA 

Le determinanti induttive dell'idea forza, che ruota intorno all'area archeologica di Volcei e 
del territorio, sono state verificate e validate dal Tavolo di concertazione, istituito in data 
14.11.2001. Nella fase immediatamente successiva al suo insediamento, nel corso delle varie 
riunioni di lavoro, il Tavolo si è impegnato principalmente a ricondurre alla unità program¬ 
matica dell'idea forza le diverse esperienze di sviluppo locale e le varie progettualità terri¬ 
toriali esistenti. In questo percorso la stessa idea forza, applicata alle aspirazioni ed alle 
potenzialità specifiche del territorio interessato, diventa patrimonio comune della colletti¬ 
vità. Una prima analisi di dettaglio delle iniziative già in attuazione e del complesso dei fi¬ 
nanziamenti in corso era stata già avviata in occasione dei lavori preparatori per la stipula 
del Protocollo d’intesa sottoscritto dal Presidente della Giunta Regionale della Campania, 
dalle Soprintendenze competenti per territorio, la Provincia di Salerno e i Comuni. 

1. Il ruolo strategico dei progetti portanti nel Progetto Integrato 

Gli interventi di recupero, riqualificazione, conservazione e valorizzazione, proposti dalla So¬ 
printendenza per i Beni Archeologici, per il finanziamento con i fondi del M inistero BAC, at¬ 
tualmente in corso, e dalla Soprintendenza BAPPSAD e con le risorse della M isura 2.1 del POR, 
nonché con i fondi della Legge 64/86, costituiscono progetti portanti del Progetto Integrato 
Antica Volcei. Il Tavolo di concertazione, infatti, nel prendere atto delle previsioni del Proto¬ 
collo d’intesa, ha reso proprie le progettazioni e le strategie d'intervento espresse dalle So¬ 
printendenze e dalla Provincia nelle suddette progettazioni. 

Le azioni di valorizzazione del patrimonio storico-culturale già avviate dalle Soprintendenze 
e dalla Provincia, costituiscono il "motore” del progetto, capace di attirare interesse e l'at¬ 
tenzione nazionale ed internazionale sul patrimonio archeologico, e dovrà costituire il vo¬ 
lano per le successive azioni, collegate ed integrative, da prevedere con il PI. 








L'avvio della prima fase di attuazione, consente la rendicontazione immediata delle opere già 
in corso, coerenti con gli obiettivi del POR e del PI, consentendo una prima concretizzazione 
deM'intero processo in tempi brevi. 

Con la sottoscrizione del Protocollo d'intesa sarà, inoltre, possibile includere nel Progetto 
Integrato, ai fini della attuazione del POR, il progetto di "Parco Archeologico Urbano del¬ 
l’Antica Volcei", originariamente finanziato con fondi CIPE per un importo di lire 
15.000.000.000 - euro 7.746.853,49. 

5. STRUTTURAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

Attraverso le verifiche di congruenza dell'idea forza al territorio di riferimento, ed a seguito 
della valutazione dei bisogni e delle aspirazioni specifiche delle comunità locali, si è perve¬ 
nuti ad una organizzazione gerarchica degli obiettivi, secondo uno schema che, dal generale 
al particolare, riesce a rappresentare intuitivamente i punti nodali del progetto. Gli obiettivi 
specifici, riconducibili a delle specifiche linee di azione, riprendono le tematiche formulate 
dai Comuni nei propri documenti di indirizzo. 

1° livello. Finalità del progetto ed obiettivi generali di Asse 

La finalità specifica del PITAntica Volcei è identificata nell'integrazione tra la tutela e la va¬ 
lorizzazione del sistema delle risorse culturali con la possibilità di creare condizioni econo¬ 
miche per lo sviluppo imprenditoriale e la crescita economica. In particolare, le azioni 
progettuali sono mirate ad accrescere le potenzialità turistiche del territorio, orientandole 
in modo alternativo o complementare al modello già consolidato del turismo costiero, at¬ 
traverso l’integrazione delle risorse storiche e culturali con il sistema dei valori e delle qua¬ 
lità ambientali di eccellenza che connotano l'area. 

L'idea forza definisce, dunque, la prospettiva entro la quale vengono identificati gli obiettivi 
generali di progetto. 

Nella formulazione degli obiettivi, il Tavolo di concertazione ha ritenuto di rifarsi, agli obiet¬ 
tivi generali dell’Asse 2 quale primo riferimento, sul quale fondare le strategie di azione: 

1. Estensione del patrimonio culturale. Consolidare, estendere e qualificare il patrimonio ar¬ 
cheologico, architettonico, storico-artistico, paesaggistico, archivistico e bibliografico delle 
aree depresse, nonché quello relativo alle attività di spettacolo e di animazione culturale, 
quale strumento qualificato ed equilibrato; 

2. Offerta di servizi culturali. Migliorare la qualità dell'offerta dei servizi culturali, per mol¬ 
tiplicare, qualificare e diversificare l'offerta di strutture e servizi per i consumi culturali. Pro¬ 
muovere la più ampia conoscenza del patrimonio; 

3. Restauro e valorizzazione in aree depresse. Dotare le aree depresse di strutture per la ge¬ 


18 



stione degli interventi di restauro e valorizzazione del patrimonio. Creare le condizioni per 
la nascita di strutture e servizi privati. Sviluppare attività di formazione per la riqualificazione 
e la creazione di competenze legate al patrimonio ed alle attività culturali; 

4. Sviluppo imprenditorialità culturale. Sviluppare l'imprenditorialità legata alla valorizza¬ 
zione del patrimonio e sostenere la crescita delle organizzazioni, anche del terzo settore e 
di economia sociale nel settore culturale. 

2° livello. Obiettivi strategici di progetto 

Gli obiettivi strategici nascono dagli obiettivi generali di Asse 2 calati nel contesto specifico 
in esame, e sono schematizzabili nelle tre grandi aree di interesse prioritario già evidenziate 
nella scheda riepilogativa sintetica iniziale: 

1. Conservazione del patrimonio culturale, per le generazioni future, quale testimonianza 
storica e quale valore in grado di favorire la crescita di una identità sociale e migliorare la 
qualità della vita; 

2. Produzione di servizi culturali, strettamente connessi alla fruizione ed alla valorizzazione 
del bene (servizi educativi, informativi, di ricerca, di comunicazione ed esportazione della 
cultura); 

3. Potenziamento dei cosiddetti fattori trasversali dello sviluppo ed in particolare le infra¬ 
strutture, la risorsa lavoro ed il sistema creditizio (qualità ambientale, ricettività e strutture 
di accoglienza, sistema della mobilità, formazione tecnica e di competenze gestionali, ser¬ 
vizi turistici complementari...). 

I tre macro obiettivi strategici si realizzano orientando le azioni progettuali su cinque linee 
principali di intervento: 

1. Patrimonio culturale. Conservazione del patrimonio, esaltandone le potenzialità in un'ot¬ 
tica di sistema, attraverso azioni mirate a sostenere la conoscenza, la fruizione, la valoriz¬ 
zazione e la promozione dei beni, delle attività e servizi culturali del territorio 
(macro-obiettivi 1 e 2); 

2. Tutela ambientale. Favorire il riequilibrio e l’integrazione territoriale, rafforzando l'inte¬ 
grazione tra aree forti ed aree deboli, rimuovendo gli ostacoli che si frappongono allo svi¬ 
luppo, tra cui la carenza di collegamenti interni, rispettando le vocazioni dei singoli centri, 
per lo sviluppo di un'identità culturale e sociale (macro-obiettivo 3); 

3. Infrastrutture. Facilitare il consolidamento e lo sviluppo delle attività imprenditoriali in una 
visione di sviluppo integrato e sostenibile (come sopra); 

4. Ricettività. Sviluppo compatibile del sistema di accoglienza turistica, fondati sulla valo¬ 
rizzazione delle peculiarità e delle caratteristiche delle aree interne secondo il principio della 
sostenibilità ambientale; incoraggiare il risanamento ed il riuso dei patrimoni naturali ed 








antropici esistenti; 

5. Occupazione. Favorire l'incontro tra la domanda di lavoro espressa dalle imprese e l'of¬ 
ferta di coloro che sono in cerca di occupazione, qualificando la risorsa lavoro mediante la 
programmazione della formazione professionale. 

3° livello. Obiettivi specifici 

Gli obiettivi specifici, come anticipato in precedenza, sono stati proposti dai Comuni coin¬ 
volti nella progettazione del PI, e discendono dalle linee strategiche di intervento che il Ta¬ 
volo di concertazione si è proposto si seguire. 

Di seguito, vengono elencati in modo esemplificativo alcuni dei punti principali, che ver¬ 
ranno poi dettagliati nei capitoli successivi, dedicati specificamente alle azioni progettuali 
dei Comuni. 

1. M igliorare la qualità dell'ambiente, attraverso la realizzazione di infrastrutture; 

2. Promuovere le attività di restauro ed i servizi ad esse indispensabili; 

3. Incentivare la redditività del settore dei beni culturali e paesaggistici, favorendo le voca¬ 
zioni alla specializzazione settoriale all'insegna dell'efficienza, della qualità, dell'innovazione 
tecnologica e gestionale, dello sviluppo di conoscenza e della concorrenzialità di mercato; 

4. Riqualificare le micro-imprese dell'artigianato, del turismo e dei servizi alle imprese, so¬ 
stenendo un modello di crescita per filiere, favorendo le opportunità di produzioni di nicchia 
e di processi produttivi alternativi, nonché, in generale, tutte le attività a valenza ambien¬ 
tale e di valorizzazione e preservazione socio-territoriale; 

5. Sviluppare le attività e le infrastrutture connesse con il turismo e le peculiarità storico¬ 
culturali con possibilità di ricaduta occupazionale nei comparti dell'edilizia, artigianato, tra¬ 
sporti e servizi; 

6 . Attrarre nuove iniziative imprenditoriali per infittire le maglie del tessuto produttivo lo¬ 
cale e per introdurvi nuove imprese di elevato livello tecnologico e con mercati di riferi¬ 
mento esterni; 

7. Sviluppare le attività connesse con il paesaggio e le tradizioni agro-rurali e con l'ambiente 
e le risorse naturali; 

8 . Promuovere il turismo sostenibile a basso impatto, attraverso lo sviluppo della piccola ri¬ 
cettività, e dei servizi turistici di trasporto pubblico ed animazione e attraverso un razionale 
utilizzo dell’Immenso patrimonio immobiliare sia pubblico che privato disponibile a seguito 
del sisma del 1980; 

9. Favorire la produzione, la trasformazione, la commercializzazione e la valorizzazione del¬ 
l'artigianato tradizionale contrassegnato dalla qualità e tipicità; 

10. Incentivare le conoscenze e le competenze degli addetti alla promozione, alla cura e alla 
salvaguardia dei beni culturali. 
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6. LE AREE TEMATICHE DI INTERVENTO 

Gli obiettivi specifici sopra individuati integrano diverse aree tematiche, che corrispondono 
agli indirizzi strategici della programmazione regionale. Lavorare alla realizzazione degli 
obiettivi di progetto richiede una attenta consapevolezza delle problematiche in essere e 
degli orientamenti assunti a livello locale e comunitario, con l'impegno a verificare costan¬ 
temente gli sviluppi. Le aree tematiche di intervento vengono descritte di seguito secondo 
un elenco che non rispecchia un ordine di priorità, in quanto si ritiene che ciascuna tema¬ 
tica rivesta un ruolo fondamentale per l'efficace attuazione dell'idea forza del PIT. 

1. Ricettività e sviluppo compatibile 

Uno degli obiettivi primari ed imprescindibili del PIT è quello di promuovere un livello ido¬ 
neo di infrastrutture ricettive, anche se di piccola e media dimensione. Attualmente, infatti, 
le attrezzature ricettive e pararicettive sono assolutamente insufficienti, per cui, parados¬ 
salmente, se i flussi turistici dovessero aumentare come prospettato, non potrebbero essere 
accolti. Una strategia di riqualificazione del comparto, compatibile con i valori paesaggi¬ 
stici, architettonici e culturali, si deve però fondare su un'azione diffusa di recupero del pa¬ 
trimonio edilizio con particolare riguardo a quello esistente nei centri storici, che costituisce 
una potenziale risorsa per l'accoglienza di qualità. 

I centri storici dell'area oggetto dell'intervento progettuale, infatti, conservano ancora intatte 
le loro caratteristiche architettoniche e paesistiche, e sono ubicati, inoltre, in località di ec¬ 
cezionale valore paesaggistico ed ambientale. 

Sulla scorta delle esperienze già positivamente attuate in altri paesi europei, è possibile pro¬ 
muovere la realizzazione di una nuova tipologia di offerta di ospitalità, secondo la formula 
del cosiddetto albergo diffuso. L'albergo diffuso non richiede nuove costruzioni, ma punta a 
dare valore a quanto già esiste, restaurando e riorganizzando luoghi di residenze, aziende di 
ristorazione, aree commerciali, strutture sportive, per lo spettacolo e per il tempo libero, vil¬ 
laggi prefabbricati post-sisma, secondo una strategia unitaria in grado di realizzare un'unica 
offerta. 

In particolare, verranno promosse le seguenti tipologie di intervento: 

- la ristrutturazione e/o l'ampliamento moderato degli esercizi alberghieri esistenti, per ade¬ 
guarli agli standard funzionali moderni e dotarli di servizi accessori congressuali e sportivi; 

- l'utilizzo dei volumi degli immobili dismessi presenti sul territorio; 

- il cambio di destinazione d'uso per piccoli e medi immobili da abitativo a turistico per re¬ 
sidence, pensioni, affittacamere, bed & breakfast (anche in relazione alla recente approva¬ 
zione della legge regionale). 

Questi interventi afferiscono alle azioni attivabili con la M isura 2.2 (piccole attività ricettive 








fino a 60 posti letto, stabilita considerando il bus turistico da 50 posti quale misura base dei 
flussi turistici). 

L'indispensabile realizzazione e la gestione di tali strutture dovrà essere attuata prevalente¬ 
mente con risorse private. Si ritiene fondamentale, inoltre, individuare le opportune sinergie 
con la M isura 4.5 - Sostegno allo sviluppo ed alla riqualificazione dei sistemi turistici locali 
e alla realizzazione di itinerari turistici, con la Misura 4.6 - Infrastrutture e strutture com¬ 
plementari allo sviluppo dei sistemi turistici locali e degli itinerari turistici e con la Misura 
4.7 - Promozione e marketing turistico. 

Le strutture ricettive si localizzeranno nel territorio secondo le previsioni degli strumenti ur¬ 
banistici vigenti, e puntualmente, laddove se ne presenteranno le migliori condizioni, in pre¬ 
senza di contenitori pubblici o privati dismessi e disponibili e previo approvazione delle 
eventuali varianti da parte degli Enti competenti, con interventi tesi prevalentemente e prin¬ 
cipalmente al recupero e alla valorizzazione del patrimonio architettonico esistente. 

Il modello dell’albergo diffuso, per attivare lo sviluppo, necessita, a suo sostegno, di una 
larga partecipazione ed un coinvolgimento convinto di tutta la comunità locale, e dunque 
di una forte e capillare attività di animazione e promozione. 

2. Azioni di recupero e ristrutturazione urbana e territoriale. Problematica urbanistica 

Strettamente connessa al tema della ricettività, intesa come strutturazione di un'offerta di 
alta qualità, è la problematica del recupero dei centri urbani strettamente connessi, paesi¬ 
sticamente e funzionalmente, con le aree monumentali ed archeologiche. Una particolare at¬ 
tenzione dovrà essere attribuita alla difesa ed al recupero del paesaggio urbano e naturale, 
determinante per rendere il territorio adeguato ad essere visitato dal turismo colto, nazio¬ 
nale ed internazionale. La M isura 2.1, d'altro canto, prevede che le operazioni di recupero e 
valorizzazione sui centri storici, finanziabili con l'azione a), si rivolgono agli ambiti dei pro¬ 
grammi integrati di valorizzazione e/o riqualificazione. In tale direzione, ed in attuazione 
del principio di concentrazione, la Regione ha recentemente finanziato un nuovo bando per 
la formazione e l'attuazione di Programmi integrati per la riqualificazione architettonica, 
urbanistica ed ambientale (Legge Regionale n. 3/96) rivolto proprio ai Comuni compresi nei 
progetti Grandi Attrattori ed Itinerari Regionali POR. 

Per il finanziamento di interventi nei centri storici con l'azione a) della M isura 2.1, ciascun 
Comune potrà, in ogni caso, procedere alla formazione di programmi integrati autofinanziati, 
ai sensi della LR. 3/96. La riqualificazione urbanistica delle aree non incluse nelle perime- 
trazioni dei centri storici, ma necessarie alla valorizzazione del contesto ai fini turistici, pos¬ 
sono essere finanziate con la M isura 4.6. 

Gli interventi programmati neN'ambito del Protocollo d’intesa sui beni archeologici e archi- 
tettonico-monumentali, richiedono, infatti, la convergenza delle iniziative regionali, provin¬ 
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ciali e comunali. In particolare, le amministrazioni riconoscono la necessità di attivare prio¬ 
ritariamente interventi di eliminazione dei detrattori ambientali (cartellonistica invasiva, in¬ 
segne luminose giganti, piloni fuori uso, recinzioni inadeguate, ecc.) con particolare 
riferimento agli ambiti prioritari di attrazione ed ai percorsi di collegamento. Riconoscono, 
inoltre, la necessità di disporre di un abaco dei particolari costruttivi e di un piano dei co¬ 
lori. Una particolare attenzione dovrà essere assegnata alla fruibilità pedonale e per i sog¬ 
getti disabili ed alla manutenzione urbana del territorio comunale, in particolare negli ambiti 
di interesse turistico-culturale che costituiranno la principale risorsa economica e di lavoro 
del territorio. La programmazione e l'attuazione delle azioni di valorizzazione delle risorse 
vanno contemperate con la sostenibilità dell'azione in ambito territoriale, e sono basate sul¬ 
l'individuazione delle potenzialità di tutto il contesto urbanistico, sulla ripartizione coerente 
di beni e servizi, su una gestione più adeguata della progettazione urbana e delle infra¬ 
strutture, sull’Innovazione delle istituzioni, su un'azione pedagogica rivolta ad operatori tu¬ 
ristici e cittadini. 

3. Lo sviluppo di microfiliere imprenditoriali legate alla valorizzazione e gestione del si¬ 
stema dei beni culturali 

Al fine di favorire l'innesco di processi di sviluppo locale, l'organizzazione di un sistema tu¬ 
ristico incentrato sui beni culturali si preoccupa di promuovere le iniziative imprenditoriali 
collegate alla valorizzazione, nei settori specifici dell'artigianato, del restauro, dei servizi tu¬ 
ristici e ricreativi. In particolare, la Misura 2.2 - Sostegno allo sviluppo di imprese della fi¬ 
liera dei beni culturali - prevede l'erogazione, nell'ambito di Progetti Integrati, di aiuti alle 
piccole imprese collegate alla valorizzazione e gestione del sistema dei beni culturali, per la 
creazione di nuove attività e per la riqualificazione e/o l'ampliamento di attività esistenti, nei 
settori specifici dell'artigianato tradizionale; del restauro (manufatti, mobili, quadri, libri, 
strumenti); della piccola ricettività turistica; del recupero del patrimonio culturale a fini tu¬ 
ristici; dei servizi turistici; dei servizi di accoglienza, assistenza, accompagnamento; dei ser¬ 
vizi connessi alla gestione del patrimonio storico culturale; dei servizi per la comunicazione 
e l'informazione, compresi i servizi a rete; dei servizi di ristoro, ecc. 

Si creano, in questo modo, le condizioni per attrarre capitali privati nel ciclo del recupero e 
della gestione dei beni culturali, anche favorendo la finanza di progetto. 

Ai fini della individuazione dei bisogni e delle potenzialità del territorio, il Tavolo di concer¬ 
tazione acquisisce le attività di analisi ed animazione già svolte nell'ambito del Patto Terri¬ 
toriale Sele-Tanagro Generalista e del Patto Territoriale Sele-Tanagro specializzato per 
l'agricoltura, GALTanagro. La metodologia di lavoro prescelta, infatti, riconosce che per ga¬ 
rantire il successo delle iniziative proposte è necessario assicurarsi che ci sia una risposta dal 
mondo privato. 








La M isura 2.2, nei Progetti Integrati, si attua attraverso procedure di evidenza pubblica, il cui 
avvio sarà preceduto da una adeguata informazione preliminare, dalla promozione e ani¬ 
mazione del territorio (sportelli) e in rete, con specifiche attività indirizzate ai target priori¬ 
tari ovvero giovani, donne, impresa sociale, ecc. Gli interventi a sostegno della riqualificazione 
dei sistemi turistici locali potranno essere finanziati idoneamente anche attraverso la M isura 
4.5. Per l'attuazione della Misura 2.2 la Regione, inoltre, promuove i necessari incontri di 
partenariato, per la definizione delle procedure e dei criteri di selezione. Il coinvolgimento 
locale costituisce un momento successivo, ed in tal senso il Comitato di sorveglianza ed i sog¬ 
getti rappresentanti del partenariato fungono da raccordo con la realtà locale, impegnan¬ 
dosi a trasferire alle relative delegazioni territoriali le determinazioni assunte nel corso degli 
incontri che accompagneranno la realizzazione dei Progetti Integrati relativi agli Itinerari 
Culturali M inori Regionali. 

4. Formazione nel settore della cultura e del tempo libero 

Nella gestione del POR, la M isura 2.3 intende favorire l'integrazione tre le risorse culturali e 
le attività economiche collegate, attraverso il finanziamento di iniziative rivolte allo svi¬ 
luppo delle competenze e dell'imprenditorialità. La misura interviene utilizzando la forma¬ 
zione come strumento di ampliamento della gamma di opportunità per la creazione di 
impresa, mediante l’offerta di concrete occasioni lavorative a soggetti nuovi e in settori 
emergenti, quali quelli della valorizzazione e tutela del patrimonio culturale. 

In tale contesto, si ritiene strategico l'intervento teso alla valorizzazione, al risanamento, 
alla manutenzione ed alla gestione del patrimonio storico, architettonico e culturale, anche 
al fine di riqualificare e sviluppare le conoscenze e le competenze dei soggetti addetti alla 
promozione, alla cura ed alla salvaguardia dei beni culturali. Il problema specifico che dovrà 
ispirare l'offerta formativa in questione è, dunque, quello di consolidare una rinnovata at¬ 
tenzione al nostro patrimonio artistico-culturale. 

Si propone la realizzazione di un progetto per la formazione di giovani nel campo del re¬ 
stauro, della manutenzione, della gestione, della promozione e valorizzazione di beni cultu¬ 
rali sulla base dell'individuazione di beni rientranti nel patrimonio pubblico di Stato, Regione, 
Provincia e Comuni. L'idea di base, da verificare in fase di formazione del PI, è quella di al¬ 
lestire diversi cantieri-scuola finalizzati alla creazione di neo-imprese giovanili nel campo del 
restauro, manutenzione e gestione del patrimonio culturale, attraverso un programma di 
formazione realizzato nel corso delle attività di restauro e recupero previste dalle Misure 
2.1 e 2.2 del POR. 

La strategia si basa sulla convinzione che è sempre possibile, oltre che necessario, recupe¬ 
rare, tutelare e conservare un bene culturale, qualsiasi esso sia, preservandone la sua fun¬ 
zionalità e valorizzandone l'estetica, attraverso interventi rispettosi non solo deN'ambiente, 
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ma anche delle tradizioni culturali, sviluppando al contempo nuove professionalità e nuovi 
posti di lavoro. Il programma formativo, in particolare, tenderà a valorizzare le competenze 
specifiche degli anziani, che fungeranno da docenti, al fine di favorire la conservazione ed 
il trasferimento delle tradizioni locali. 

In generale, gli interventi formativi che si propongono, per risultare funzionali al completa¬ 
mento del progetto di valorizzazione e fungere da motore di sviluppo economico, necessi¬ 
tano di un'azione trasversale, che intervenga sull'intera gamma di attori coinvolti nel 
programma didattico. Per riuscire con successo nella riqualificazione e qualificazione degli 
addetti alla tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, infatti, deve essere previsto il 
coinvolgimento delle diverse fasce di utenza che vanno da profili poco specializzati (manu¬ 
tenzione dei beni culturali, restauro di siti ed immobili, ecc.) a profili di management rivolti 
al controllo, alla gestione di iniziative e gruppi di lavoro e alla promozione dei beni culturali 
(marketing, sviluppo turistico locale, creazione e gestione di siti web dedicati all'informazione 
sul patrimonio culturale, gestione ed amministrazione di immobili tutelati, ecc.). 

Le azioni di formazione troveranno copertura finanziaria non solo nella Misura 2.3, ma so¬ 
prattutto nei fondi dell'Asse 3, che prevede l'integrazione in ciascun Progetto Integrato di una 
somma pari al 5% dell'Importo totale. 

Si ritiene fondamentale, inoltre, al fine del migliore radicamento del processo di riconversione 
della struttura socio economica e culturale, il ricorso alla azione e) della M isura 2.3: Infor¬ 
mazione e sensibilizzazione degli operatori economici e dei cittadini in merito alle iniziative 
specifiche a titolarità regionale, che si propone di attivare interventi finalizzati alla divulga¬ 
zione delle iniziative realizzate nel PI attraverso l'organizzazione di mostre, forum e conve¬ 
gni, puntando alla sensibilizzazione ed alla crescita della consapevolezza della popolazione 
nel merito delle tematiche della tutela e della valorizzazione dei beni culturali presenti sul 
territorio. 

Si individuano, dunque profili, imprenditoriali e professionali di cui è necessario prevedere 
la formazione che potremmo distinguere in due categorie di figure generali e specifiche. La 
prima è costituita da operatori legati alle seguenti attività: a) ricettività alberghiera ed ex- 
tralberghiera anche di tipo informale (ricettori rurali, operatori B&B, organizzatori di cam¬ 
peggi temporanei e tematici, locazioni, case per ferie, ostelli, ecc.) ed alla ristorazione; b) 
attività di marketing, di vendita e di comunicazione; c) management dei sistemi turistici 
(locai tour manager, organizzatore di eventi, controllore della qualità ambientale del pro¬ 
dotto, il tourism product planner); d) attività specialistiche e di servizi alla persona (accom¬ 
pagnatore speciale - per anziani, bambini, portatori di handicap -, interprete, tourist officier, 
operatore di trasporti intermodali, fornitore di lavoro interinale, ecc.); e) consulenza alla ge¬ 
stione e alla creazione di impresa; f) applicazione di nuove tecnologie (operatore di cali cen¬ 
ter, web-master, web-designer, web-writer, web-surfer, network-administrator, ecc.). 








La seconda categoria comprende figure professionali specifiche quali guide esperte di ar¬ 
cheologia, arte, storia locale nonché di sistemi naturalistici e di folclore, restauratori ed ope¬ 
ratori per la manutenzione, artigiani ed operatori di produzioni enogastronomiche, operatori 
di sistemi multimediali e divulgativi. 

5. Comunicazione 

L'analisi delle esperienze condotte negli ultimi anni ha evidenziato come le politiche di svi¬ 
luppo locale, finalizzate all'occupazione, debbano essere centrate sulla coesione sociale, e ri¬ 
chiedano, a tal fine il coinvolgimento di una pluralità di attori, nonché una conversione 
culturale in grado di rovesciare abitudini che hanno dato luogo ad una utilizzazione distorta 
delle risorse disponibili. 

In questo senso, lo sviluppo si configura come una forma di apprendimento collettivo, che 
si alimenta di pratiche cooperative tra attori pubblici e privati, economici e sociali, in ter¬ 
mini di percezione dell'identità territoriale, di consapevolezza dell'esistenza di risorse non 
adeguatamente utilizzate, di concezione dello sviluppo come crescita... (A. D'Auria). 
Strettamente connessa alle attività di informazione e di sensibilizzazione sopra citate, è l'at¬ 
tività di promozione della cultura della conservazione, che si accompagna all'attività di dif¬ 
fusione dell'Immagine culturale della regione, da attivarsi con i fondi della M isura 2.1, azione 
d. Il processo di attuazione del PI dovrà, infatti, essere accompagnato, a mano a mano che 
il sistema entrerà a regime, da una strategia di marketing territoriale per attirare investimenti 
privati e da una azione di comunicazione mirata ai flussi turistici, in stretto raccordo con 
quanto previsto nella Misura 4.7 - Promozione e marketing turistico. 

La previsione di eventi culturali di valenza nazionale ed internazionale rappresenta, in tal 
senso, un momento necessario e strategico, che verrà curato direttamente dall'Asse 2 del 
POR, in modo da garantire unitarietà e riconoscibilità per tutti gli Itinerari Culturali M inori 
Regionali. 

6. Pari opportunità 

Le procedure di valutazione della Unione Europea richiedono che venga fatto un esplicito ri¬ 
ferimento alle misure adottate per garantire le pari opportunità. Nel caso dei beni culturali, 
come anche del turismo, si parte da una situazione già decisamente equilibrata, se non ad¬ 
dirittura sbilanciata verso il mondo femminile. 

È possibile fare riferimento, ad esempio, ai dati delle Facoltà di archeologia, conservazione 
dei beni culturali ed architettura, che confermano una presenza femminile superiore alla 
media. Anche la composizione del Tavolo di concertazione dimostra la naturale e spontanea 
presenza delle rappresentanze femminili. Le azioni che il Tavolo si propone di attivare rical¬ 
cano, dunque, le indicazioni del complemento di programmazione, per la pertinenza dei cri¬ 
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teri di selezione delle operazioni. 

I regimi di aiuto nel settore dei servizi, soprattutto quelli alla persona, rappresentano un'op¬ 
portunità per l'imprenditorialità e l’occupazione femminile. In particolare, la promozione 
delle attività che favoriscono la conciliazione tra vita professionale e vita privata, permet¬ 
tono una maggiore partecipazione femminile al mercato del lavoro. 

Verrà, inoltre, predisposta un'azione formativa apposita a valere sui fondi della M isura 3.14 
- Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro. 

7. Qualità della progettazione 

Al fine della reale efficacia delle riqualificazioni delle parti urbane ed il paesaggio, con par¬ 
ticolare riferimento al sistema degli interventi pubblici, si perseguirà il massimo livello qua¬ 
litativo della progettazione nel pieno rispetto della normativa vigente. 

La stesura dei bandi di progettazione sarà preparata sulla base di puntuali analisi prope¬ 
deutiche di natura tecnicofinanziaria e gestionale, approvate dal Tavolo di concertazione. Par¬ 
ticolare attenzione dovrà essere adottata per la costruzione dei bandi e della valutazione 
dei progetti, prevedendo tempi certi, ristretti e congruenti con il cronoprogramma comples¬ 
sivo del PI. 

8. Integrazione tematica e territoriale 

II Tavolo riconosce che la corretta programmazione degli interventi impone una attenta co- 
ordinazione delle diverse iniziative in atto. A livello territoriale, andranno verificate le pos¬ 
sibili interazioni con i Progetti Integrati Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, Piana 
del Seie, Filiera Termale, e Grandi Attrattori, che interessano aree limitrofe, nonché con i 
Progetti Integrati delle province contermini. 

Molte delle azioni proposte nei PITsuddetti, infatti, contribuiscono a favorire la concretiz¬ 
zazione dell'idea forza del PI Grande Attrattore. 

È inoltre possibile riconoscere forti interazioni sia tematiche che territoriali con il Grande At¬ 
trattore Certosa di Padula ed il PIT a questo collegato ed il Grande Attrattore Paestum-Velia. 
Altre interazioni vanno individuate con il Parco dei M onti Picentini, il Parco del M onte Ere¬ 
mita-Marzano-Ogne, con la Riserva Naturale del Sele-Tanagro e con i Siti di Interesse Co¬ 
munitario. 

Ulteriori riferimenti tematici vengono evidenziati nelle progettualità che fanno capo alla fi¬ 
liera enogastronomica. 

Le misure da porre in essere per supportare il processo di sviluppo partono dal riconoscere i 
caratteri unificanti di questi luoghi, sia per quanto riguarda l'aspetto socio culturale che 
ambientale e, infine, economico. 

È necessario puntare sui "fattori agglutinanti” per ricercare gli atteggiamenti, i comporta- 








menti, i valori dotati di potenza coesiva e spinta aggregante, per stimolare sinergie tra le po¬ 
polazioni ed attivare progetti comuni, collaborazioni, relazioni proficue. 

7. PROPOSTE PER L'ATTUAZIONE DELLE STRATEGIE DI INTERVENTO 

In linea con il ruolo strategico attribuito ai progetti inclusi nel Protocollo d'intesa, definiti 
portanti ai fini della costruzione del Progetto Integrato, i referenti istituzionali del Tavolo di 
concertazione hanno concordato di allineare le proprie azioni progettuali continuando il 
percorso già tracciato dalle Soprintendenze e dalla Provincia, con una consapevolezza spe¬ 
cifica delle potenzialità espresse nelle aree tematiche sopra descritte. 

8. FASI CONCLUSIVE DEL PERCORSO PROGETTUALE 

1. Per agevolare l'attuazione dei Progetti Integrati la Giunta Regionale ha ritenuto utile de¬ 
finire delle Linee guida, rivolte a chiarire i criteri ispiratori e le regole di funzionamento per 
tutti gli attori coinvolti. Attraverso le Linee guida Progetti Integrati la Regione intende con¬ 
tribuire a prevenire il sorgere di problemi operativi, amministrativi e procedurali, che po¬ 
trebbero rallentare ed ostacolare il processo di realizzazione del PI. Le Linee guida sono state 
approvate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 5247 in data 12.10.2001. 

2. Il Complemento di Programma del POR Campania 2000-2006 dispone che, per i Progetti 
Integrati a promozione regionale, si debba individuare il tetto indicativo di risorse, all'in- 
terno del quale va contenuto il quadro finanziario dei Progetti Integrati. Le Linee guida chia¬ 
riscono che la Giunta Regionale fissa tale tetto indicativo di risorse con riferimento alle 
misure minime di integrazione dell'Asse di riferimento, incrementato del 5% per progetti re¬ 
lativi a misure integrabili FSE dell'Asse 3 - Risorse umane. In accordo con il parere espresso 
dal Comitato di Coordinamento Tecnico Regione- M inistero BAC, la Giunta Regionale ha con¬ 
seguentemente stabilito, per ciascuno dei Grandi Attrattori, un tetto massimo di provvista 
finanziaria pari al costo degli interventi individuati dall'Accordo di Programma Quadro, ag¬ 
giungendo ulteriori 20 miliardi di lire a valere sui fondi della M isura 2.1, 20 miliardi per la 
M isura 2.2 e 7 per la M isura 2.3. Tale importo va maggiorato del 5% con le risorse finanziarie 
dell'Asse 3 (Deliberazione n. 6084 del 09.11.2001). 

3. Le Linee guida stabiliscono che il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pub¬ 
blici predispone le apposite schede tecniche con le relative Linee guida per la compilazione, 
per accompagnare i Tavoli nel processo di progettazione del PI che conduce alla definizione 
del Protocollo d'Intesa. La diffusione delle schede sarà successivamente curata dall'Unità 
Progetti Integrati. Nel frattempo, le schede sono state pubblicate, in via anticipativa, sul sito 
web della Regione Campania in data 16.01.2002. 
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4. Con Deliberazione n. 555 del 28.02.2002, ad integrazione di quanto stabilito nelle Linee 
guida, la Giunta Regionale ha definito la tempistica per la predisposizione della documen¬ 
tazione richiesta dal NWIP per la verifica di ammissibilità, propedeutica alla firma del Pro¬ 
tocollo d'intesa, assegnando allo scopo il termine di 90 giorni dalla contemporanea 
sussistenza della delibera che stabilisce il tetto di risorse e della acquisizione delle schede 
tecniche. Per i primi quattro Grandi Attrattori Culturali (tra cui Paestum-Velia) la trasmissione 
delle schede ai responsabili di progetto da parte dell'UPI è avvenuta in data 12.03.2002. 

5. In considerazione dell'avanzato stato della progettazione, e tenuto conto che le schede 
erano state rese note già da tempo, seppure in via informale, il Tavolo concorda di ridurre i 
tempi previsti in modo da accelerare l'attuazione del programma e l'apertura dei cantieri. 
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Progetti Entro Tetto Finanziario 2.1 


Codice 

Nome Tetto risorse 

identificativo pubbliche POR 

Impegno 
post- gara 

Economie 

Liquidato 

Certificato 

Impegnato 

Assegnato 

Liquidato 

Impegnato 

Certificato 

Impegnato 

1 SARC AUL 003 

Recupero villa romana 
nel Comune di Auletta. 

516.456,9 

425.187,29 

91.269,61 

403.927,92 

208.468,65 

82,33% 

95,00% 

49,03% 

1 SARC BUC 002 

Ampliamento Parco Archeologico 
Urbano dell'Antica Volcei. 

206.5827,6 

1.762.676,02 

303.151,59 

1.233.873,2 

762.181,59 

85,33% 

70,00% 

43,24% 

1 SARC BUC 001 

Realizzazione del M useo Archeologico 
di Volcei e del territorio. 

7.385.333,66 

5.829.057,83 

1.556.275,82 

2.914.528,91 

505.500,3 

78,93% 

50,00% 

8,67% 

1 CAG CAG 001 

Recupero restauro conservativo 

e riutilizzo del castello "il Guiscardo" 

1° stralcio funzionale autonomo. 

516.456,9 

426.470,82 

89.986,08 

213.235,41 

213.235,41 

82,50% 

50,00% 

50,00% 

1 COL COL 002 

Recupero, cappella dell'Annunziata 
con annesso fabbricato rurale del 700. 

627.232,36 

505.876,92 

121.355,44 

252.938,46 

0,00 

80,65% 

50,00% 

0,00% 

1 SBAP LAV 002 

Conservazione e restauro del castello. 

981.268,11 

738.715,11 

242.553,00 

701.779,35 

633.433,49 

75,28% 

95,00% 

85,75% 

1 OLI OLI 001 

Castello Guerritore itinerario museale 
e riqualificazione degli spazi esterni 
e di collegamento. 

774.685,35 

739.160,03 

35.525,32 

714.438,20 

714.435,16 

95,41% 

96,66% 

96,66% 

1 SBAP PAL 001 

Restauro del complesso monumentale 
della chiesa di S. Maria della Sperlonga. 

309.874,14 

281.397,15 

28.476,99 

267.327,29 

196.978,00 

90,81% 

95,00% 

70,00% 

1 SARC RIC 004 

Recupero villa romana di Ricigliano. 

516.456,90 

417.748,44 

98.708,46 

208.874,22 

115.731,69 

80,89% 

50,00% 

27,70% 

1 SBAP VAL 003 

Restauro e valorizzazione 
del parco e della Villa d'Ayala. 

774.685,35 

684.037,35 

90.648,00 

649.835,48 

478.826,14 

88,30% 

95,00% 

70,00% 

1 CAS CAS 001 

Area di sedime Santa Maria della Petrosa 
chiesa Santo Nicola e castello. 

413.165,52 

319.043,31 

94.122,21 

299.125,89 

154.521,66 

77,22% 

93,76% 

48,43% 

1 CON CON 003 

Recupero e riqualificazione del sistema 
dei percorsi pedonali "dai luoghi 
dell'acqua al centro storico". 

960.609,83 

764.239,30 

196.370,53 

534.967,51 

0,00 

79,56% 

70,00% 

0,00% 

1 RGM RGM 00 

Centro studi e ricerche (2° lotto) 

1° stralcio funzionale 
realizzazione infopoint. 

516.000,00 

395.130,24 

120.869,76 

276.591,17 

0,00 

76,58% 

70,00% 

0,00% 

1 CMPCMP001 

Ristrutturazione edilizia e recupero 

funzionale ex convento dei Cappuccini 
da destinarsi a centro di cultura 
tecnologica 1° lotto: la chiesa. 

500.000,00 

392.311,28 

107.688,72 

196.155,64 

0,00 

78,46% 

50,00% 

0,00% 

1 CAG CAG 002 

Consolidamento e restauro cinta 
muraria, riqualificazione area adiacente 
ed eliminazione barriere architettoniche. 

289.018,30 

218.909,61 

70.108,69 

196.155,64 

0,00 

75,74% 

89,61% 

0,00% 

1 OLI OLI 007 

Recupero fabbr. v. A. M irelli-v. Coste 
da adib. a centro culturale comunale e 
lab. per recupero reperti archeologici a 
servizio della locale sez. Museo 
Archeologico Alta Valle del Seie. 

300.000,00 

295.293,05 

4.706,95 

276.044,45 

147.646,41 

98,43% 

93,48% 

50,00% 

ICMTCMT001 

Percorrendo le antiche strade 

riqualificazione ambientale e culturale 
con recupero della memoria storica 
della zonaTanagro. 

2.939.051,08 

2.424.507,89 

514.543,19 

1.212.253,94 

822.572,81 

82,49% 

50,00% 

33,93% 

1 STN STN 001 

Recupero palazzo De Ruggeri. 

300.000,00 

237.405,84 

62.594,16 

166.184,09 

0,00 

79,14% 

70,00% 

0,00% 

1 SBAP LAV 
002-A 

Conservazione e restauro del 

castello (completamento). 

242.553,00 

221.288,93 

21.264,07 

154.902,26 

0,00 

91,23% 

70,00% 

0,00% 

S BUC BUC 001 

Azione di promozione e comunicazione 

del territorio dell'Antica Volcei. 

300.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 





TOTALE INTERVENTI 2.1 


19.720.667,31 17.078.456,41 3.850.218,59 10.873.139,03 4.953.531,31 86,60% 63,67% 29,00% 


REGIONE CAMPANIA 

NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI 
Scheda di controllo di gestione del PI Antica Volcei al 31.10.2008 

SCHEDA DI CONTROLLO DI GESTIONE DEI PROGETTI INTEGRATI 
SEZIONE I - IDENTIFICAZIONE DEL PI 

1.1 Titolo PI: Itinerario Culturale Antica Volcei 

1.2 Data stipula protocollo di intesa con il Tavolo di concertazione: 

18.12.2003 

1.3 Data e numero Delibera di approvazione: 

20.02.2003, n. 705 BURC. n. 12 del 17.03.2003 

1.4 Risorse totali allocate: € 23.480.712 ex D.G.R. n. 705 del 20.02.2003. 

Ulteriori risorse M isura 2.1 allocate con Deliberazioni G.R. n. 3204 del 

31.10.2003 e n. 2374 del 22.12.2004 pari - rispettivamente - a € 2.200.000,00 
e € 2.750.000,00 (impegno finanziario programmatico 

ex D.G.R. n. 511 del 28.04.2006 € 28.430.711,74) 

1.5 Data stipula convenzione con Ente capofila: 22.07.2005 

1.6 Nome e funzione del Responsabile Regionale del PI: 

Valeria Frasca, funzionario architetto 

1.7 Nome e funzione del responsabile tecnico del PI: 

architetto Giovanni Sacco, Comune di Buccino, Ente capofila del PI 

1.8 Risorse allocate sulle varie misure 


B C D E 


Misura 

n. Progetti approvati 

Totale (€) 

n. Atti concessori 

Totale (€) 

E/C [%] 

2.1 

19 

17.078.456,41 

19 

10.873.139,03 

63,67 % 

2.2 1 

3(33) 

1.792.212,23 

21 2 

1.671.111,39 

93,24% 

2.3 

3 

877.977,00 

0 

0 

0,00% 

3.2 

5 

1.118.128,00 

0 

0 

0,00% 

Totale POR 

30 

23.813.917,85 

22 

10.609.987,78 

66% 3 


1. Misura 2.2: Si specifica che, a fronte di tre schede intervento a titolarità regionale, sono stati approvati n. 33 interventi privati. 
Di conseguenza, l'impegno finanziario programmatico, di € b./13.939,/U, è stato rideterminato in € 2.09/.145,81 con D.G.R. 2000 
del 30.11.2006. Tale modifica, operata dalla misura, non è stata registrata dall'LIPI. 

2. M isura 2.2: i progetti in attuazione sono 21 (non 33) per effetto delle revoche, per un totale di risorse in attuazione pari a € 
1.792.212,24. In analogia con la M isura 2.1, la differenza può essere considerata come economia in sede di gara. 

3. Tutti gli interventi programmati per le Misure FSE 2.3 e 3.2 - a titolarità regionale ai sensi della D.G.R. n. 2294/04 - non sono 
stati impegnati. Il totale POR liquidato (colonna F) è rapportato al totale in attuazione. 
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SEZIONE II CRONOGRAMMA GENERALE 

2.1 Date consolidate approvate 

La tabella date consolidate, attesa la dimensione, è inserita nella scheda sub num. 2.1 

2.2 Date aggiornate 

La tabella "date aggiornate", attesa la dimensione, è inserita nella scheda sub num. 2.2 

2.3 Cronogramma consolidato 

Il cronogramma consolidato, attesa la dimensione, è inserito nella scheda sub num. 2.3 

2.4 Variazioni rispetto al cronogramma originale 

La tabella "variazioni", attesa la dimensione, è inserita nella scheda sub num. 2.4 

2.5 Cronogramma del percorso critico 

Il cronogramma critico, attesa la dimensione, è inserito nella scheda sub num. 2.5 

2.6 Progetti critici 

I progetti critici sono quelli che costituiscono il motore iniziale del PI, per i quali il Protocollo 
d'intesa tra Regione, Province e Soprintendenze del 4 maggio 2001 ha prelocalizzato i fi¬ 
nanziamenti della M isura 2.1 e che formano il nucleo portante del progetto, insieme a quelli 
di formazione e servizi delle M isure 2.2 e 2.3. Tutti i progetti entro tetto delle misure minime 
integrabili del PI sono, dunque, inseriti nel percorso critico. 

2.7 Riepilogo delle date critiche individuate nel cronogramma del percorso critico 

La tabella seguente descrive puntualmente ogni singola data critica, anche ad integrazione 
della prima scheda approvata. Si ribadisce che le date critiche sono tali, dove non diversa- 
mente specificato, perché relative ad interventi portanti. I diversi cantieri dei progetti por¬ 
tanti, tuttavia, risultano sostanzialmente indipendenti tra loro, proprio in virtù della 
particolare natura del Progetto Integrato itinerario. La strategia informativa dell'intervento 
regionale per gli Itinerari M inori, infatti, mira a valorizzare in maniera omogenea più poli at¬ 
trattori distribuiti uniformemente sul territorio, in modo tale da permettere, con l'intervento 
del PI, la costruzione di una rete diffusa di valori culturali. 

II mancato rispetto di siffatte date critiche, pertanto, non comporta problemi per l'anda¬ 
mento complessivo del PIT. 


N. data 
critica 

Data cronogr. 
approvato 

Rispetto S/N 

Data 

effettiva 

NOTE 

DESCRIZIONE 

1 

12/09/04 

N 

13/08/05 

Inizio esecuzione 1 SARC BUC 002 (Ampliamento Parco Archeolo¬ 
gico Urbano Antica Volcei)/Fine esecuzione 1 SARC BUC 006/7/8 
(Parco Archeologico Urbano Antica Volcei-fondi Ministero BAC). 

La realizzazione delTampliamento del Parco Archeologico è pre¬ 
vista dopo l'inaugurazione del Parco, in modo da non sovrapporre 
due cantieri. La data critica risulta, dunque, rispettata nella sua 
sostanza. 

2 

13/10/04 

N 

28/05/07 

Inizio esecuzione 1 SARC BUC 001(M useo Archeologico Antica Vol- 
cei)/Fine esecuzione 1 SARC BUC 006/7/8 (Parco Archeologico Ur¬ 
bano Antica Volcei). 

Anche il M useo Archeologico Antica Volcei viene realizzato in se¬ 
guito all'inaugurazione del Parco. 

3 

02/09/04 

N 

- 

Inizio esecuzione 1 COL COL 001. 

L'intervento del Comune di Colliano sul palazzo Bordello costi¬ 
tuiva il secondo lotto funzionale di un'operazione più ampia, il 
cui primo lotto è attuato dalla Provincia di Salerno. 1 lavori del 
primo lotto hanno avuto notevoli ritardi nell'esecuzione per cui il 
Tavolo di concertazione ne ha proposto la sostituzione. 

4 

13/06/04 

N 

12/10/04 

Inizio esecuzione 1 SBAP VAL 003 (Villa D'Ayala-Valva) il cantiere 
della Soprintendenza è coordinato con quello della Provincia, in ri¬ 
tardo. 

5 

27/05/04 

N 

- 

La scheda tecnica del PI prevedeva che la sensibilizzazione ed ani¬ 
mazione territoriale (F PROV 000 003) venisse coordinata con i 
bandi per gli aiuti alle imprese (P REG 000 001- P REG 000 002- P 
REG 000 003). Questa condizione non è stata rispettata, in quanto 
gli interventi FSE non hanno avuto attuazione da parte del bene¬ 
ficiario finale (Regione). 


SEZIONE III CONTROLLO DELL’IMPLEMENTAZIONE DEI PROGETTI 


3.1 Azioni gestionali interne 


AZIONI GESTIONALI INTERNE 

PROGETTO 

AZIONE CORRETTIVA 

MOTIVAZIONE 





3.2 Azioni gestionali esterne 


PROPOSTE DI PROGETTI FUORI TETTO DA FINANZIARE ENTRO TETTO 



PROGETTO 


AZIONE CORRETTIVA 


MOTIVAZIONE 
































SEZIONE IV ASPETTI FINANZIARI 


4.1 Spese a valere interamente sul POR 


Nome e codice prog. 
entro tetto 

Valore spese 
progettazione 

Valore spese 
esecuzione 

Valore 

(in atto concessorio) 
[€] 

Data appalto 

Totale liquidato 
[€] 

1 SARC AUL003 



282.114,29 

01/05/2004 

403.927,92 

1 SARC BUC 002 



947.110,83 

02/05/2004 

1.233.873,20 

1 SARC BUC 001 



3.790.226,60 

28/12/2006 

2.914.528,91 

1 COL COL 002 



334.144,25 

18/07/2006 

252.938,46 

1 SBAP LAV 002 



563.705,69 

30/01/2004 

701.779,35 

1 OLI OLI 001 



708.129,52 

30/12/2003 

714.438,30 

1 SBAP PAL 001 



224.737,40 

31/03/2004 

267.327,29 

1 SARC RIC 004 



313.097,19 

01/05/2004 

208.874,22 

1 SBAP VAL 003 



544.378,84 

29/02/2004 

649.835,48 

1 CAS CAS 001 



318.348,43 

13/02/2004 

299.125,89 

1 CON CON 003 



554.895,11 

31/07/2006 

534.967,51 

1 RGM RGM 001 



290.118,4 

19/09/2006 

276.591,17 

1 CM PCM P001 



378.995,42 

29/12/2006 

196.155,64 

1 CAG CAG 002 



167.034,50 

05/12/2006 

213.235,41 

1 CMTCMT001 



1.333.494,83 

OS2-OS24- OS25 
28/12/2006 

OG2 11/01/2007 

1.212.253,94 

1 STN STN 001 



183.096,52 

30/10/2006 

166.184,09 

1 SBAP LAV 002/A 



190.456,5 

29/12/2006 

154.902,26 
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4.2 Spese a valere su altre risorse 


Nome e codice 
progetto 

Valore spese 
progettazione 

Valore spese 
esecuzione 

Valore 

(in atto concessorio) 
[€] 

Data appalto 

Totale liquidato 
[€] 

1 SARC BUC 
006-7-8 



5.301.137,12 

29/12/1999 

7.204904,84 

1 RGM RGM 005 



167.022,16 

trascorso 

167.022,16 

1 RGM RGM 002 



959.412,83 

10/02/2006 

334.356,00 

1 OLI OLI 002 



105.122,70 

09/12/2003 

115.744,97 

1 OLI OLI 003 



202.547,71 

02/12/2003 

254.159,51 

1 OLI OLI 010 



147.550,76 

17/09/2002 

192.130,47 

1 OLI OLI 004 



268.978,80 

09/12/2003 

277.478,53 

1 OLI OLI 009 



216.213,16 

14/05/2004 

287.571,91 


4.3 Spese di progetti co-finanziati con risorse non POR 


Si chiarisce, per quel che riguarda gli interventi Misura 2.2 (P REG 000 001-P REG 000 002 
-PREG 000 003) che a fronte del contributo POR impegnato è presente anche un cofinan- 
ziamento privato. 


Nome e codice 
progetto 

Valore spese 
progettazione 

Valore spese 
esecuzione 

Contributo 
concesso [€] 

Data appalto 

Totale liquidato 
[€] 

1 CAG CAG 001 



516.456,90 

28/11/2006 

0,00 

1 OLI OLI 007 



300.000,00 

22/06/2006 

276.044,45 

P REG 000 001 



249.366,07 

09/03/2004 

199.492,84 

P REG 000 002 



1.418.523,35 

09/03/2004 

1.220.977,71 

P REG 000 003 



124.322,82 

09/03/2004 

124.322,82 
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SEZIONE V IMPLEMENTAZIONE E PARTENARIATO 
5.1 Riunioni del Tavolo di concertazione 
Anno 2007 


Data Principali decisioni 


Data 

Principali decisioni 

15/02/2007 

1. Informativa sull'Avviso Pubblico per la costituzione di un Parco Progetti Regionale ai sensi della 
D.G.R. n. 1041 del 01/08/06 (BURC n. 42 del 11/09/06); 

2. Informativa D.G.R. n. 2231 del 30/12/06, disposizioni di indirizzo generale per il consolidamento 
della programmazione degli interventi dei Progetti Integrati; 

3. Informativa e discussione della proposta del Comune di Contursi Terme per la realizzazione di un pac¬ 
chetto turistico del territorio; 

4. Discussione ed approvazione della bozza dell'Accordo di Reciprocità SeleTanagro; 

5. Informativa e discussione per la partecipazione al Patto formativo locale del Cilento-Avviso Pub¬ 
blico Regione Campania-Decreto Dirigenziale n. 161 del 19/12/06: 

Costituzione del partenariato locale. 

22/03/2007 

1. Albert - la mente in gioco - International Ability Games Le Olimpiadi della M ente. Progetto realiz¬ 
zato nell'ambito del programma regionale "Eventi in... Campania'' con il cofinanziamento della Mi¬ 
sura 4.7 del POR Campania 2000-2006. Discussione dell'avviso di manifestazione di interesse 
qualificazione e personalizzazione dell'offerta turistica creazione circuito di ospitalità legato al¬ 
l'evento; 

2. Rimodulazione finanziaria della M isura 7.2 per le attività del PIT Antica Volcei. 

14/09/2007 

1. Parco Progetti Regionale ai sensi della D.G.R. n. 1041 del 01/08/06 BURC n. 42/06. Condivisione e coe¬ 
renza strategica con il PIT Antica Volcei relativa ai progetti proposti dal Comune di Laviano: Com¬ 
pletamento dell'intervento di conservazione e restauro del castello di Laviano; dal Comune di Valva: 
Completamento strada comunale Lagariello con attraversamento stradale del Vallone Fichi della 
Greca, e Creazione di un centro operativo per il monitoraggio, la gestione e la valorizzazione dei 
beni culturali del marchesato di Valva in rapporto al territorio dell'Antica Volcei; 

2. Controllo di gestione del PIT al 31/09/07. 

18/10/2007 

1. Parco Progetti Regionale ai sensi della D.G.R. n. 1041 del 01/08/06 BURC n. 42/06. Condivisione e coe¬ 
renza strategica con il PIT Antica Volcei dei progetti già presentati in Regione e proposti dal: 

• Comune di Auletta: Restauro e rifunzionalizzazione della ex casa comunale in via Principi di Pie¬ 
monte; 

• Comune di Colliano: Ammodernamento e sistemazione strada Madonna degli Angeli-Ortona; 

• Comune di Valva: Recupero e valorizzazione della sorgente Pioppo; 

• Soprintendenza per i BAPPSAE Salerno e Avellino: Completamento dell'intervento di conservazione 
e restauro del castello di Laviano; 

2. Condivisione delle Linee guida dettate dalla Regione Campania in tema di tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico culturale. Si concorda nel prevedere, per i lavori di opera di mantenimento ad 
opera d'arte, di impiegare sistemi e materiali compatibili con l'obiettivo di tutela e valorizzazione del¬ 
l'ambiente; 

3. Deliberazione n. 1516/07, Riprogrammazione delle economie maturate in ciascun Progetto Integrato 
per il finanziamento di progetti esecutivi nell'ambito dello stesso PI. 1 singoli beneficiari possono 
presentare progetti per l'utilizzo delle relative economie di gara. Si stabilisce che le economie con¬ 
fluiscano su uno o al massimo due progetti e si decide che la Soprintendenza per i Beni Archeolo¬ 
gici di Salerno predisponga il progetto esecutivo di completamento dell'intervento "Lungo le antiche 
strade"; 

4. Prospettive di un Sistema Turistico Locale. 

20/12/2007 

1. Parco Progetti Regionale ai sensi della D.G.R. n. 1041 del 01/08/06 (BURC n. 42 del 11/09/06). Con¬ 
divisione e coerenza strategica con il PIT Antica Volcei, dei progetti già presentati in Regione e pro¬ 
posti dal: 

• Comune di Valva: Recupero e valorizzazione della sorgente Pioppo; 

• Comune di San Gregorio Magno: 

- Progetto definitivo Urbanizzazione e recupero area urbana di pregio di via Bacco (Grutt'cedd'), primo 
stralcio; 

- Urbanizzazione primaria e arredo urbano piazza San Vito; 

- Urbanizzazione primaria e arredo urbano piazza Amendola; 

- Urbanizzazione primaria e arredo urbano area Chiesa madre e via luzzolino; 

- Regolazione coinvolgimento e scarico delle acque meteoriche nel vallone Forcina con sistemazione 
e stabilizzazione dei versanti a valle. 


36 


Data 

Principali decisioni 

05/03/2008 

1. Informazioni ed analisi del Controllo di Gestione del PIT Antica Volcei; 

2. Rimodulazione del piano finanziario della M isura 7.2 - Assistenza tecnica per le attività del PIT An¬ 
tica Volcei 2007-2008; 

3. Presentazione del programma di Animazione Territoriale. Il programma prevede un'azione di anima¬ 
zione territoriale rivolta alle imprese, ed un'azione di diffusione dei risultati del PIT Antica Volcei nel 
suo complesso, attraverso una serie di pubblicazioni ed incontri pubblici; 

4. Programmazione dei fondi Europei 2007-13. Informazioni ed analisi in relazione all'approvazione 
dei POR dei programmi FESR, FSE, PSR, POIN. 

29/04/2008 

1. Approvazione scheda tecnica evento Progetto di valorizzazione e promozione dei beni culturali dei 
territori della Valle del Seie e del Tanagro e del Vallo di Diano, proposto dal Comune di Contursi 
Terme in relazione alla manifestazione internazionale 91° Giro d'Italia, 5° tappa. Arrivo a Contursi 
Terme il 14 maggio 2008, per l'inserimento nel PI ed il finanziamento con i fondi della M isura 2.1; 

2. Parco Progetti Regionale ai sensi della D.G.R. n. 1041 del 01/08/06 (BURC n. 42 del 11/09/06). Ri¬ 
chiesta di condivisione e coerenza strategica con il PIT Antica Volcei, dei progetti proposti dal Co¬ 
mune di Buccino: 

- Riqualificazione urbanistica area archeologica via Egito; 

- Recupero ex convento di San Francesco; 

- Riqualificazione versante sud centro storico. 

19/06/2008 

1. Assegnazione delle economie, al momento disponibili, determinatesi a seguito dei ribassi d'asta ap¬ 
plicati in sede di gara d'appalto, sugli interventi "Entrotetto" del PI Antica Volcei e da potersi utiliz¬ 
zare per gli interventi stessi; 

2. Comunicazione e presa d'atto del parere favorevole del NVVIP relativamente aH'inserimento dell'in¬ 
tervento "S BUC BUC 001 Azione di promozione e comunicazione del territorio dell'Antica Volcei" nel 

PI Antica Volcei come da richiesta formulata dal Tavolo di concertazione; 

3. Comunicazione e presa d'atto della richiesta di Sovvenzione Globale alla Regione Campania per la 
programmazione dei fondi FSE 2007-2013. 

23/10/2008 

1. Rimodulazione del piano finanziario della M isura 7.2 - Assistenza Tecnica ed Animazione Territoriale 
per le attività del PIT Antica Volcei; 

2. Stato di attuazione del programma di Animazione Territoriale. Il programma prevede un'azione di ani¬ 
mazione territoriale rivolta alle imprese, ed un'azione di diffusione dei risultati del PIT Antica Volcei 
nel suo complesso, attraverso una pubblicazione tecnico-informativa sulle attività del PIT Antica 
Volcei ed una pubblicazione promozionale informativa per il PIT Antica Volcei; 

3. Stato di attuazione del progetto "S BUC BUC 001 Azione di Promozione e Comunicazione del Terri¬ 
torio dell'Antica Volcei" a valere sulla M isura 2.1 del POR Campania 2000-2006. Richiesta collabo- 
razione nella realizzazione del film Pandemia e la realizzazione del documentario L'Antica Volcei: 
dell'archeologia e della continuità. 


























: 

: 

: 


5.2 Altri eventi di rilievo nel territorio (o nella filiera) del PI 
Anno 2007 


Data Evento 


19 e 20 
giugno 2007 

PON Obiettivo 1 2000/06 “Assistenza tecnica e azioni di sistema", M isura 2.2 "Sviluppo e adeguamento 
delle strutture e del personale impegnati, con funzioni diverse nelle attività di programmazione, coor¬ 
dinamento, gestione, sorveglianza e controllo dei programmi dei Fondi Strutturali", Azione 5.7 

Progetto: "Sviluppo dei servizi formativi e trasferimento di buone prassi nel settore del turismo e del¬ 
l'ospitalità"; 

Seminario: Le prospettive dei Sistemi Turistici Locali nella nuova programmazione, Formez, Roma, Cen¬ 
tro congressi Frentani. 

19 

luglio 2007 

Presentazione della proposta preliminare del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
Comune di Buccino 

29 e 30 

settembre 2007 

Prima edizione del premio "Marcello Gigante" prevista nel Progetto di valorizzazione Parco Archeolo¬ 
gico Antica Volcei del Comune di Buccino. 

13 marzo 

13 ottobre 2007 

Realizzazione dell'indagine ed analisi degli interventi realizzati e in fase di realizzazione e dell'impatto 
che si è avuto sul territorio del PIT Antica Volcei sotto l'aspetto economico, sociale e turistico con lo 
scopo di avere una serie di dati per verificare i punti di forza e di debolezza degli interventi realizzati, 
e sviluppare ed aggiornare la sezione informativa e promozionale del portale del PIT. 


Anno 2008 


Data 

Evento 

16 giugno 

16 ottobre 
2008 

Realizzazione del progetto d'indagine conoscitiva del settore produttivo del PIT Antica Volcei. 

27 e 28 

settembre 2008 

Seconda edizione del premio"M arcello Gigante" prevista nel Progetto di valorizzazione Parco Archeo¬ 
logico Antica Volcei del Comune di Buccino. 

02 ottobre 
2008 

Realizzazione del film Pandemia e realizzazione del documentario L'Antica Volcei, dell'archeologia e 
della continuità. 

04/12/2008 

Organizzazione del convegno perla presentazione dei risultati finali della programmazione 2000-2006 
del PIT Antica Volcei. 


Data Evento 
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SEZIONE VI - VARIAZIONI AL PI 


6.1 Elenco progetti del PI per i quali si prefigura domanda di sostituzione 

Nessuno 


6.2 Motivazioni delle singole proposte di sostituzione 

6.3 Progetti sostitutivi 

Sono da considerarsi come progetti "sostitutivi” tutti i progetti di infrastrutture immedia¬ 
tamente cantierabili (graduatoria "bando FAS”, sia idonei che non, progetti fuori tetto che 
hanno ottenuto i pareri di competenza del Responsabile della M isura 2.1 e dell'Autorità 
ambientale). 


PROGETTI CANDIDATI FAS - BENI CULTURALI - IMMEDIATAMENTE CANTIERABILI 


N. 

CODICE 

TITOLO 

COSTO 

BENEFICIARIO 

FINALE 

PUNTEGGIO 

1 

1 DRCP PIT 001 

Valorizzazione e promozione 

del patrimonio 
culturale dell'area del PIT 

Antica Volcei. 

1.000.000,00 

Dir. Reg. per i Beni 
Cult, e Paes. 
della Campania 

Escluso 

BURC n. 61 
del 21/11/05 

2 

1 BUCBUC001 

Riqualificazione e valorizzazione 
di strutture per la fruizione turistica 
e opere di integrazione 
del centro storico con il 

Parco Archeologico 

Urbano della Antica città 
di Volcei. 

4.000.000,00 

Buccino 

60,99 

Idoneo 

BURC n. 5 
del 23/01/06 

3 

1 CMPCMP 
001-1 

Ristrutturazione edilizia e recupero 
funzionale ex convento 
dei Cappuccini 
da destinarsi a centro 
di cultura tecnologica 
lotti di completamento 
(convento, aree esterne). 

4.204.451,00 

Campagna 

58,5 

Non idoneo 

BURC n. 5 
del 23/01/06 

4 

1 CAS CAS 006 

Conservazione e restauro dei mulini 

ad acqua "Aia delle Chianche" 
e riqualificazione ambientale 
di un paesaggio pre-industriale. 

1.446.676,75 

Castelnuovo 
di Conza 

64,07 

Non idoneo 

BURC n. 5 
del 23/01/06 

5 

IOLI OLI 008 

Sede del Premio Seie d'Oro 
Scuola di giornalismo 
e foresteria nel centro storico. 

1.685.519,96 

Oliveto Citra 

57,86 

Non idoneo 

BURC n. 5 
del 23/01/06 

6 

1 PAL PAL 004 

Il Podio del Ricordo, recupero 
e valorizzazione dell'antica 
chiesa dell'Annunziata 
e riqualificazione 
delle strutture connesse. 

1.009.000,00 

Palomonte 

58,87 

Non idoneo 

BURC n. 5 
del 23/01/06 

7 

1 RCG RCG 006 

Completamento del recupero 
architettonico del complesso 
della Madonna Incoronata. 

1.239.721,05 

Ricigliano 

60,19 

Non idoneo 

BURC n. 5 
del 23/01/06 

8 

1 AULAUL004 

Restauro e rifunzionalizzazione 
dell'ex casa comunale 
del Comune di Auletta. 

1.499.000,00 

Auletta 

64,2 

Non idoneo 

BURC n. 5 
del 23/01/06 
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PROGETTI CANDIDATI FAS - SISTEMI LOCALI 

- IMMEDIATAMENTE CANTIERABILI 

N. 

CODICE 

TITOLO 

COSTO 

BENEFICIARIO 

FINALE 

PUNTEGGIO 

1 

1 RGM RGM 001 

4 

Centro studi e ricerche. 

1.325.000,00 

Romagnano 
al Monte 

65,07 

Non idoneo 
BURCn.5 
del 23/01/06 

2 

1 CAG CAG 007 

Riqualificazione urbanistica 
ed ambientale di piazza Lago 
e delle altre piazze e vie inserite 
nel nuovo urbano di Caggiano. 

4.521.171,70 

Caggiano 

Escluso 

BURC n. 61 
del 21/11/05 

3 

1 COL COL 004 

Restauro e riqualificazione 
antico borgo di Collianello. 

1.000.000,00 

Colliano 

Escluso 

BURC n. 61 
del 21/11/05 

4 

1 CON CON 005 

Recupero e riqualificazione ambientale 
della zona delle Acacie 
e delle vie di accesso al centro storico, 
riqualificazione zona Cittadella 
e largo Palestra. 

4.510.000,00 

Contursi Terme 

65,44 

Idoneo 

BURC n. 5 
del 23/01/06 

5 

1 SLV SLV 001 

Allargamento della piazza Belvedere 
e sistemazione zone adiacenti. 

1.628.000,00 

Salvitene 

62,87 

Non idoneo 

BURC n. 5 
del 23/01/06 

6 

SGM SGM 003 

1 

Urbanizzazione e recupero 
area urbana di pregio via Bacco. 

4.990.000,00 

San Gregorio 
Magno 

52,07 

Non idoneo 

BURC n. 5 
del 23/01/06 

7 

STN STN 002 

Villaggio turistico solidale. 

1.270.000,00 

Santomenna 

Escluso 

BURC n. 61 
del 21/11/05 

8 

1 VAL VAL 005 

L'Antica strada del Principato. 

1.000.500,00 

Valva 

Escluso 

BURC n. 61 
del 21/11/05 


Sono da considerarsi come sostitutivi anche tutti i progetti presentati al Parco Progetti Regionale (PPR), 
istituito dalla Regione Campania con D.G.R. 1041/2006, ed approvati dal Tavolo di concertazione del 
PI. 

In allegato l'elenco completo. 

6.4 Stato di avanzamento progettuale dei progetti di riserva 

Tutti i progetti sostitutivi sono cantierabili. 


SEZIONE VII MISURA DELL'INTEGRAZIONE 
7.1 Indicatori di integrazione 

Si rimanda alle valutazioni del NVVIP, come da comunicazione prot. n. 1078 in data 
07.11.03. 
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ALLEGATO SEZIONE VI - VARIAZIONI AL PI 


Parco Progetti Regionale (PPR), istituito dalla Regione Campania con D.G.R. 1041/2006. 
Progetti approvati dal Tavolo di concertazione del PI. 


PROGETTI PRESENTATI DAI COMUNI DEL PIT ANTICA VOLCEI PER LA 

COSTITUZIONE PARCO PROGETTI REGIONALI DEL SETTORE TURISMO, MISURA 4.6 

ED APPROVATI DAL TAVOLO DI CONCERTAZIONE DEL 23.12.2006 

N 

CODICE 

TITOLO 

BENEFICIARIO 

FINALE 

COSTO 

1 

1 BUCBUC003 

Centro servizi a supporto del PI Antica Volcei. 

Buccino 

1.419.950,00 

2 

1 CAG CAG 005 

Riqualificazione urbana ed ambientale 
di piazza Lago e delle altre piazze 
e vie inserite nel nuovo urbano di Caggiano. 

Caggiano 

4.521.171,70 

3 

1 CAG CAG 006 

Lavori di riqualificazione infrastrutture 
primarie centro storico. 

Caggiano 

1.430.147,02 

4 

1 CMPCMP002 

Risanamento e ristrutturazione 
ex convento dei Cappuccini, 
lotto di completamento. 

Campagna 

4.204.451,00 

5 

1 COL COL 004 

Restauro e riqualificazione 
antico borgo di Collianello, 2° lotto. 

Colliano 

900.000,00 

6 

1 COL COL 005 

Restauro del palazzo Bordello 
recupero, conservazione e valorizzazione, 

2° lotto. 

Colliano 

1.770.000,00 

7 

1 CTR CTR 005 

Recupero e riqualificazione ambientale 
nella zona Acacie. 

Contursi Terme 

1.585.393,00 

8 

1 CTR CTR 006 

Recupero, ristrutturazione e consolidamento, 
mediante principi climatici, ed ecocompatibili 
di un edificio di proprietà comunale 
in via Santa Sofia, da adibire ad attrezzatura 
per l'assistenza al turista. 

Contursi Terme 

553.038,00 

9 

1 CTR CTR 007 

Realizzazione/sistemazione strada 
circumvallazione Incitiello 
strategica alle zone termali. 

Contursi Terme 

415.102,72 

10 

1 CTR CTR 008 

Riqualificazione ambientale località Bagni 
(zona termale calda). 

Contursi Terme 

1.684.303,47 

11 

1 CTR CTR 009 

Realizzazione di un auditorium. 

Contursi Terme 

3.000.000,00 

12 

1 OLI OLI 008 

Recupero del castello Guerritore. 

Oliveto Citra 

1.480.736,52 

13 

1 OLI OLI 009 

Realizzazione del centro culturale comunale 
laboratorio per il recupero dei reperti archeologici 
a servizio e supporto della locale sezione del 

M useo Archeologico dell'Alta Valle del Seie. 

Oliveto Citra 

366.252,51 

14 

1 OLI OLI 010 

Recupero stilistico ed ambientale di 

Porta Inferiore di c.so Umberto 1° 
e riqualificazione dell'area antistante, 
recupero funzionale via Ripida, 
recupero funzionale e recupero puntuali via Firenze, 
recupero e progetto urbano piazza Nicotera. 

Oliveto Citra 

889.806,61 
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N 

CODICE 

TITOLO 

BENEFICIARIO 

FINALE 

COSTO 

15 

1 OLI OLI Oli 

Ente Premio Seie d'Oro 

Scuola di giornalismo e foresteria 
nel centro storico di Oliveto Citra. 

Oliveto Citra 

1.101.000,00 

16 

1 PAL PAL 005 

Restauro U.M .1. 98 in auditorium 

Centro multimediale, Città della musica 

Unità del gusto e dell'accoglienza. 

Palomonte 

4.180.585,27 

17 

1 RCG RCG 007 

Riuso, recupero e riqualificazione ambientale 
del borgo antico di Ricigliano. 

Ricigliano 

1.155.129,60 

18 

1 RGM RGM 006 

Recupero e riqualificazione di piazza Castello 
e dell'ex casa comunale (U.M .1.13/a del P.U.A.). 

Romagnano 
al Monte 

1.235.000,00 

19 

1 RGM RGM 007 

Realizzazione dell'area attrezzata 
sita all'inizio del centro antico, ex comparto I.A.C.P. 

Romagnano 
al Monte 

1.235.000,00 

20 

1 RGM RGM 008 

Riuso, recupero e riqualificazione 
ambientale del comparto UM117 del vecchio 
centro abitato di Romagnano al Monte. 

Romagnano 
al Monte 

1.177.100,40 

21 

1 SLV SLV 001 

Lavori di allargamento piazza Belvedere 
e sistemazione zone adiacenti. 

Salvitene 

1.628.000,00 

22 

1 SLV SLV 002 

Riqualificazione del versante nord del 
centro storico con realizzazione 
di una infrastruttura panoramica 
e sistemazione delle zone adiacenti. 

Salvitene 

2.650.000,00 

23 

1 SGM SGM 003 

Recupero del borgo rurale delle cantine 
di via Bacco (Grutt'cedd'), 1° stralcio. 

San Gregorio 
Magno 

2.000.000,00 

24 

1 SGM SGM 004 

Sistemazione e riqualificazione 
urbana piazza Amendola. 

San Gregorio 
Magno 

350.000,00 

25 

1 SGM SGM 005 

Recupero e sistemazione piazza San Gregorio. 

San Gregorio 
Magno 

350.000,00 

26 

1 SGM SGM 006 

Recupero e sistemazione piazza San Vito. 

San Gregorio 
Magno 

350.000,00 

27 

1 STN STN 002 

Turismo sostenibile a Santomenna 
porta del territorio Volceiano: 
riuso e valorizzazione dei "luoghi dell'accoglienza". 

Santomenna 

1.270.000,00 
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PROGETTI PRESENTATI DAI COMUNI DEL PIT ANTICA VOLCEI PER LA 
COSTITUZIONE PARCO PROGETTI REGIONALI 
ED APPROVATI DAL TAVOLO DI CONCERTAZIONE 2007- 2008 


N 

CODICE 

TITOLO 

BENEFICIARIO 

FINALE 

COSTO 

1 

1 CAG CAG 

Programma integrato di riqualificazione del centro storico: 

infrastrutture primarie, pavimentazioni stradali, verde 
pubblico ed arredo urbano. 

Caggiano 

1.604.356,00 

2 

1 CAG CAG 

Costruzione fognatura acque reflue urbane 
(collettori principali). 

Caggiano 

876.471,98 

3 

1 CAG CAG 

Lavori di ammodernamento e adeguamento strada 
comunale murge cappello-foresta-calabra. 

Caggiano 

572.122,55 

4 

1 CAS CAS 006 

Progetto di conservazione e restauro dei mulini ad acqua 

"Aia delle Chianche" e riqualificazione di un paesaggio 
pre-industriale. 

Castelnuovo 
di Conza 

1.446.676,75 

5 

1 PAL PAL 005 

Restauro U.M .1. 98 in auditorium, Centro multimediale 
Città della musica, Unità del gusto e dell'accoglienza. 

Palomonte 

4.180.585,27 

6 

1 RCG RCG 008 

Piano Prometee modulo 1 
vasca di accumulo località Monte Moio. 

Ricigliano 

2.772.080,00 

7 

1 SLV SLV 001 

Riqualificazione urbana del centro storico 

mediante lavori di allargamento piazza Belvedere 
e sistemazione zone adiacenti. 

Salvitene 

1.628.000,00 

8 

1 STN STN 002 

lurismo sostenibile a santomenna 

porta del territorio Volceiano: 

Riuso e valorizzazione dei "luoghi dell'accoglienza". 

Santomenna 

1.270.000,00 

9 

1 STN STN 005 

Santomenna Città dei vescovi, recupero e valorizzazione 
area convento dei Cappuccini. 

Santomenna 

1.175.836,00 

10 

1 STN STN 006 

Consolidamento del versante roccioso incombente 
sull'abitato di Santomenna, località S. Lucia. 

Santomenna 

522.700,00 

11 

1 SBAP-LAV 

Completamento dell'intervento di conservazione 
e restauro del castello di Laviano. 

SBAP-Laviano 

2.000.000,00 

12 

1 VAL VAL 

Completamento strada comunale Lagariello 
con attraversamento stradale del Vallone Fichi della Greca. 

Valva 

547.180,00 

13 

1 VAL VAL 

Completamento di un centro operativo 
per il monitoraggio, la gestione e la valorizzazione 
dei beni culturali del marchesato di Valva 
in rapporto al territorio dell'Antica Volcei. 

Valva 

350.000,00 

14 

1AULAUL 

Restauro e rifunzionalizzazione della ex casa comunale 
in via Principi di Piemonte. 

Auletta 

1.499.000,00 

15 

1 COL COL 

Ammodernamento e sistemazione 
strada Madonna degli Angeli-Ortona. 

Colliano 

1.013.719,00 

16 

1 VAL VAL 

Recupero e valorizzazione della sorgente Pioppo. 

Valva 

673.256,36 

17 

1 BUCBUC 

Riqualificazione e valorizzazione di strutture per la frui¬ 
zione turistica e opere di integrazione del centro storico 
con il Parco Archeologico Urbano dell'Antica Volcei. 

Buccino 

4.000.000,00 
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N 

CODICE 

TITOLO 

BENEFICIARIO 

FINALE 

COSTO 

18 

1 BUCBUC 

Kecupero e riqualificazione della ex scuola elementare 

Casale di Buccino e la sua trasformazione in centro servizi 
a supporto del PI Antica Volcei. 

Buccino 

1.419.223,00. 

19 

1 SGM SGM 

Progetto definitivo, urbanizzazione e recupero 

area urbana di pregio di via Bacco (Grutt'cedd'), 1 stralcio. 

San Gregorio Magno 

4.996.776,71 

20 

1 SGM SGM 001 

Urbanizzazione primaria e arredo urbano piazza San Vito. 

San Gregorio Magno 

1.263.687,20 

21 

1 SGM SGM 002 

Urbanizzazione primaria e arredo urbano piazza Amendola. 

San Gregorio Magno 

1.240.812,26 

22 

1 SGM SGM 

Urbanizzazione primaria e arredo urbano area 

Chiesa madre e via luzzolino. 

San Gregorio Magno 

3.400.174,47 

23 

1 SGM SGM 

Kegolazione, coinvolgimento e scarico delle acque 

meteoriche nel vallone Forcina con sistemazione 
e stabilizzazione dei versanti a valle. 

San Gregorio Magno 

1.413.924,69 

24 

1 BUCBUC 

Kecupero di via scalelle ed edifici latistanti 

“Scuola estiva di alta formazione dell'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici". 

Buccino 

3.007.136,00 

25 

1 BUCBUC 

Sistemazione dell'invaso spaziale di via Santo Spirito. 

Buccino 

1.500.124,32 

26 

1 BUCBUC 

Realizzazione del parcheggio alla via Scalelle. 

Buccino 

730.000,00 

27 

1 BUCBUC 

Riqualificazione urbanistica area archeologica via Egito. 

Buccino 

3.000.000,00 

28 

1 BUCBUC 

Recupero ex convento di San Francesco. 

Buccino 

1.800.000,00 

29 

1 BUCBUC 

Riqualificazione del versante sud centro storico. 

Buccino 

3.000.000,00 
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PI ITINERARIO CULTURALE ANTICA VOLCEI - PROGETTI ENTRO TETTO MISURA 2.1 

N° 

Codice NVVIP 

Beneficiario 

Nome identificativo 

Risorse pubbliche 
POR 

scheda approvata 

Costo progetto 

Progetti Entro Tetto Finanziario Misura 2.1 

l 

1 SARC AUL 003 

Archeologica 

Recupero villa romana nel Comune di Auletta. 

€ 516.456,90 

€ 516.456,90 

2 

1 SARC BUC 002 

Archeologica 

Ampliamento Parco Archeologico Urbano 
dell'Antica Volcei. 

€ 2.065.827,60 

€ 2.065.827,60 

3 

1 SARC BUC 001 

Archeologica 

Realizzazione del M useo Archeologico di Volcei 
e del territorio. 

€ 7.385.333,66 

€ 7.385.333,66 

4 

1 CAG CAG 001 

Caggiano 

Recupero restauro conservativo e riutilizzo del 
castello il Guiscardo, 1° stralcio funzionale autonomo. 

€ 516.456,90 

€ 1.342.787,93 


1 COL COL 001 

Colliano 

Recupero, conservazione e valorizzazione 
di palazzo Bordello, 2° lotto. 

Sostituito 

5 

1 COL COL 002 

Colliano 

Recupero, cappella dell'Annunziata con annesso 
fabbricato rurale del 700. 

€ 627.232,54 

€ 627.232,54 

6 

1 SBAP LAV 002 

Architettonica 

Conservazione e restauro del castello. 

€ 981.268,11 

€ 981.268,11 

7 

1 OLI OLI 00 

Oli veto Citra 

Castello Guerritore-Itinerario museale e 
riqualificazione degli spazi esterni e di collegamento. 

€ 774.685,35 

€ 774.685,35 

8 

1 SBAP PAL 001 

Architettonica 

Restauro del complesso monumentale della 
chiesa di Santa Maria della Sperlonga. 

€ 309.874,14 

€ 309.874,14 

9 

1 SARC RIC 004 

Archeologica 

Recupero villa romana di Ricigliano. 

€ 516.456,90 

€ 516.456,90 

10 

1 SBAP VAL 003 

Architettonica 

Restauro e valorizzazione del parco 
e della Villa d'Ayala. 

€ 774.685,35 

€ 774.685,35 

11 

1 CAS CAS 001 

Castelnuovo 
di Conza 

Area di sedime Santa Maria della Petrosa 
chiesa Santo Nicola e castello. 

€413.165,52 

€413.165,52 

12 

1 CON CON 003 

Contursi Terme 

Recupero e riqualificazione del sistema dei percorsi 
pedonali "dai luoghi dell'acqua al centro storico". 

€ 960.609,83 

€ 960.609,83 

13 

1 RGM RGM 001 

Romagnano 
al Monte 

Centro studi e ricerche (2° lotto), 

1° stralcio funzionale realizzazione infopoint. 

€ 516.000,00 

€ 516.000,00 

14 

1 CM PCM P001 

Campagna 

Ristrutturazione edilizia e recupero funzionale ex 
convento dei Cappuccini da destinarsi a centro 
di cultura tecnologica, 1° lotto: la chiesa. 

€ 500.000,00 

€ 500.000,00 

15 

1 CAG CAG 002 

Caggiano 

Consolidamento e restauro cinta muraria, 
riqualificazione area adiacente ed eliminazione 
barriere architettoniche. 

€ 289.018,30 

€ 289.018,30 

16 

1 OLI OLI 007 

Oli veto Citra 

Recupero fabbr. v. A. M irelli-v. Coste da adibire 
a centro culturale comunale e lab per recupero reperti 
archeologici a servizio della locale sez. M useo 
Archeologico Alta Valle del Seie. 

€ 300.000,00 

€ 303.920,67 

17 

1 CMTCMT001 

Comunità 

Montana 

Tanagro 

Percorrendo le antiche strade, riqualificazione 
ambientale e culturale con recupero della memoria 
storica della zona Tanagro. 

€ 2.939.051,08 

€ 2.939.051,08 

18 

1 STN STN 001 

Santomenna 

Recupero palazzo De Ruggeri. 

€ 300.000,00 

€ 300.000,00 

19 

1 SBAP LAV 002/A 

Architettonica 

Conservazione e valorizzazione del castello. 

€ 242.553,00 

€ 242.553,00 

20 

SBUCBUC001 

Buccino 

Azione di promozione e comunicazione 
del territorio dell'Antica Volcei. 

€ 300.000,00 

€ 300.000,00 



TOTALE INTERVENTI MISURA 2.1 

€ 21.228.675,18 

€ 22.058.926,88 

TOTALE RISORSE MISURA 2.1 ASSEGNATE AL PI 

€ 20.020.667,00 


































































Interventi Coerenti Misura 2.1 finanziati con risorse diverse dal POR 


Si tratta di progetti non finanziati dalla Misura 2.1 ma ritenuti coerenti col PI 

N° 

Codice NVVIP 

Beneficiario 

Nome identificativo 

Risorse pubbliche 
POR 

Costo progetto 

1 

1 SARC BUC 
006-007-008 

Archeologica 

Parco Archeologico Urbano dell'Antica Volcei, scavo e 
restauro, allestimento percorsi, carta archeologica. 

€0,00 

€ 7.746.853,48 

2 

1 RGM RGM 005 

Romagnano 
al Monte 

Studio di fattibilità per recupero 
vecchio centro storico. 

€0,00 

€ 206.582,76 

3 

1 RGM RGM 002 

Romagnano 

al Monte 

Centro studi e ricerche (1° lotto). 

€0,00 

€ 1.620.592,86 

4 

1 OLI OLI 002 

Oliveto Citra 

Sistemazione area antistante alla chiesa 
Madonna delle Grazie. 

€0,00 

€ 192.967,00 

5 

1 OLI OLI 003 

Oliveto Citra 

Restauro e risanamento conservativo del campanile 
e della torre dell'orologio con annessa area di sedime 
denominata Oasi. 

€0,00 

€ 297.463,65 

6 

IOLI OLI 004 

Oliveto Citra 

Riqualificazione ambientale, ripristino e/o restauro 
di invasi spaziali e relativi collegamenti siti 
nel centro storico del Comune di Oliveto Citra. 

€0,00 

€ 512.584,00 

7 

IOLI OLI 009 

Oliveto Citra 

Museo della Civiltà Contadina nel borgo antico. 

€0,00 

€ 258.228,43 

8 

1 OLI OLI 010 

Oliveto Citra 

Riqualificazione ambientale, ripristino e/o restauro di 
invasi spaziali e relativi collegamenti siti nel centro 
storico del Comune di Oliveto Citra, 
via A. M irelli-via A. Diaz. 

€0,00 

€ 258.228,43 



TOTALE INTERVENTI COERENTI MISURA 2.1 

€0,00 

€ 11.280.612,96 
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Analisi socio-economica dell'impatto degli investimenti 
sul territorio del PIT Antica Volcei. 
Le criticità, i punti di forza e le prospettive 

Antonello Di Rosario * 

I l Tavolo di concertazione del PIT, nella seduta del 09.02.2006, ha deciso di avviare una serie 
di attività per valutare i punti di forza e di debolezza nella gestione del Progetto Integrato 
e le sue ricadute sul territorio. Le iniziative individuate riguardano una valutazione nella 
gestione dei finanziamenti delle quattro misure utilizzate dal PIT (M isure 2.1,2.2,2.3 e 3.2) 
e due indagini per rilevare l'impatto avuto sul territorio. Le indagini sono state realizzate 
utilizzando le risorse della Misura 7.2 Assistenza Tecnica. La prima indagine ha riguardato 
la conoscenza che i cittadini hanno del PIT e se ci sono state ricadute dirette o indirette che 
sono state percepite. La seconda indagine riguarda le imprese che sono state finanziate con 
i vari strumenti di programmazione negoziata presenti sul territorio (PIT, PIR e Contratto 
d'Area), cercando di rilevare le criticità rispetto alle procedure amministrative di finanzia¬ 
mento e le loro indicazioni rispetto alla nuova programmazione dei fondi europei 2007- 
2013. Le rilevazioni effettuate non hanno una struttura su base scientifica, per la mancanza 
di risorse idonee a realizzare una indagine capillare e sistematica. 

Esse hanno riguardato tutti i Comuni del PIT e coinvolto vari strati della popolazione, in 
modo da disporre di una serie di indicazioni e giudizi sia sugli impatti avuti, ma, soprattutto, 
avere un quadro generale per definire in modo più efficace le strategie d'intervento per la 
programmazione 2007-2013. 

Il PIT Antica Volcei, nella realizzazione del piano degli investimenti programmati ha rag¬ 
giunto risultati molto positivi neN'ambito dei lavori pubblici, non si può dire altrettanto nel- 
l'utilizzo dei fondi messi a disposizione per il potenziamento del tessuto imprenditoriale con 
una percentuale di utilizzo dei fondi che non supera il 30% di quelli messi a disposizione. 
Altra nota dolente, i fondi per le azioni di formazione per la riqualificazione della popolazione 
locale non sono stati impegnati e neppure spesi. 

Gli incentivi alle imprese e la formazione sono le due prime criticità, dovute al fatto che la 
gestione di queste attività era a capo della Regione Campania (azioni a regia regionale). Le 
azioni hanno previsto solo una consultazione preliminare del PIT, senza un coinvolgimento 
diretto nella gestione delle attività. La concertazione utilizzata per le opere pubbliche non è 
stata utilizzata per gli aspetti complementari ma fondamentali che riguardano il tessuto im¬ 
prenditoriale e le capacità professionali della popolazione. 


























L'indagine per la verifica dell'impatto del PITsulla popolazione locale, ha riguardato i sedici 
Comuni che fanno parte del PIT, effettuando oltre cinquecento interviste ai soggetti appar¬ 
tenenti a vari strati della popolazione: giovani, adulti, anziani, amministratori, dipendenti 
pubblici, imprenditori. Il questionario è stato impostato soprattutto per rilevare se si era a 
conoscenza del PIT e se gli interventi realizzati avevano avuto qualche ricaduta in termini so¬ 
ciali ed economici. L'analisi delle interviste ha fatto emergere dei punti di debolezza nel¬ 
l'azione portata avanti dal PIT in questi anni. Il dato più rilevante emerso evidenzia che l’80% 
degli intervistati non sa cosa sia il PIT o gli altri strumenti di programmazione negoziata, il 
75% non ha notato nessun impatto in termini di ricaduta socio-economica, tranneché in al¬ 
cuni Comuni (Buccino, Oliveto Citra e Contursi Terme), dove gli interventi realizzati hanno 
prodotto delle ricadute che sono state percepite dalla popolazione e che hanno generato, in 
minima parte, dei cambiamenti socio-economici. 

Infine - premessa la richiesta di quasi tutti gli intervistati a un maggior coinvolgimento della 
popolazione nel decidere gli interventi da realizzare - le azioni che si ritengono prioritarie 
rispetto alla programmazione 2007-2013, riguardano interventi in ambito sociale, la mobi¬ 
lità, il lavoro e lo sviluppo di servizi a supporto del turismo. 

L'indagine riguardante le imprese finanziate dai vari strumenti di programmazione, ha inte¬ 
ressato ottanta aziende che sono state oggetto di finanziamenti dal PIT Antica Volcei, dal PIR 
SeleTanagro e dal Contratto d'Area del Cratere. 

Gli imprenditori sono stati chiamati ad esprimere un giudizio sulle procedure e i tempi dei 
progetti approvati, sul sistema bancario, in particolare l’accesso al credito, su quali fattori 
infrastrutturali e di servizi devono essere potenziati e su quali strumenti utilizzare per coin¬ 
volgere il tessuto imprenditoriale nella programmazione 2007-2013. 

I risultati delle interviste hanno messo a fuoco una serie di problematiche, le più rilevanti 
sono: 

- l'eccessiva burocrazia con procedure amministrative lunghe e complicate; 

- l'accesso al credito, con particolare riferimento alle garanzie finanziarie; 

- i meccanismi di erogazione degli stati di avanzamento (attualmente sono oltre il 60% le 
imprese che non hanno ancora concluso l'iter, ricordando che i decreti di concessione dei fi¬ 
nanziamenti sono stati fatti nel 2005). 

Le relazioni di dettaglio, forniranno un quadro definito delle problematiche che hanno de¬ 
terminato, praticamente, l'insuccesso delle risorse messe a disposizione dalla Misura 2.2. 

I punti di debolezza che sono stati rilevati nella gestione delle risorse del PIT Antica Volcei, 
possono diventare i punti di forza rispetto alla programmazione 2007-2013, puntando so¬ 
prattutto a dialogare, programmare e concertare con la popolazione e i soggetti socio-eco¬ 
nomici locali, l'idea di sviluppo e i progetti che si ritengono prioritari, in modo da diffondere 
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una cultura di condivisione territoriale dello sviluppo. 

I punti di forza, che sono evidenti in base ai risultati ottenuti per la realizzazione delle opere 
pubbliche sono: 

- il radicarsi di una cultura politica basata sulla concertazione territoriale degli ammini¬ 
stratori locali, consapevoli che lo sviluppo del territorio deve essere programmato unitaria¬ 
mente; 

- il consolidamento del concetto che ogni opera pubblica deve essere progettata in un con¬ 
testo di utilità territoriale e non solo localistica, deve creare sviluppo e deve migliorare la qua¬ 
lità della vita sociale delle popolazioni locali; 

- la consapevolezza degli amministratori e dei soggetti sociali che attraverso un'attenta pro¬ 
grammazione e gestione delle risorse dei fondi UE 2007-2013, il territorio dell'Antica Volcei 
possa diventare un sistema turistico locale di qualità. 

L'esperienza realizzata dal PIT in questi cinque anni, ha permesso di sperimentare una poli¬ 
tica di intervento concertata e riconosciuta da tutti i partecipanti al Tavolo di concertazione, 
come unico strumento per poter creare sviluppo e crescita socio-economica sostenibile e 
duratura. Questa convinzione è alla base del processo che si è messo in atto per valutare 
quale strumento di programmazione potesse essere il più idoneo a sostenere lo sviluppo del 
territorio in riferimento alla programmazione 2007-2013. Il Tavolo di concertazione nel 2007, 
su una prima analisi dei documenti strategici emanati dalla Regione Campania per la pro¬ 
grammazione 2007-2013, decise di dare mandato al Coordinatore del PIT e al Responsabile 
del Centro Servizi di valutare e proporre il percorso più adatto e sostenibile. 

Le valutazioni che sono state fatte riguardano la verifica degli strumenti messi a disposizione 
dal DOS 2007-2013 della Regione Campania, dai requisiti oggettivi del territorio (Accordi di 
Reciprocità, Sistema Territoriale di Sviluppo PTR, popolazione, ecc.) e dalle capacità di pro¬ 
grammazione e gestione dei finanziamenti, dai vari strumenti di concertazione presenti sul 
territorio. 

II risultato di questo lavoro è stato quello di identificare la Sovvenzione Globale come stru¬ 
mento più adatto e idoneo a sostenere le strategie di sviluppo del territorio dell'Antica Vol¬ 
cei. La Sovvenzione Globale permette di intervenire in vari settori in modo programmatico, 
integrando le azioni così da avere un unico strumento di intervento per i lavori pubblici, la 
viabilità e la mobilità, la realizzazione di nuovi attrattori archeologici e architettonici, azioni 
di riqualificazione ambientale e naturalistica, la valorizzazione dell'agricoltura e dei prodotti 
tipici, gli incentivi alle imprese e l'autoimprenditorialità, la formazione, il lavoro, politiche so¬ 
ciali e la promozione della cultura e dell'ospitalità. 

La Sovvenzione Globale richiede, per essere gestita, un nuovo soggetto giuridico e ammini¬ 
strativo, territoriale, da realizzarsi sulla base dell'Accordo di Reciprocità sottoscritto. 








La verifica dei risultati e l'analisi delle prospettive future, vogliono essere un documento di 
base, sufficientemente realistico e approfondito, su cui strutturare nuove strategie di inter¬ 
vento al fine di evitare la reiterazione degli errori commessi. 

La realizzazione di questo percorso richiede una disponibilità, certamente fondamentale, 
della Regione Campania a supportare questa azione, attivando percorsi concertati e speri¬ 
mentali di delega delle funzioni per ottimizzare i tempi e le risorse che saranno messe a di¬ 
sposizione. 


* Responsabile del Centro Servizi del PIT 
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Analisi dell'impatto socio-economico degli interventi realizzati 
nell'ambito del Progetto Integrato Culturale Regionale Antica Volcei 
POR Campania 2000- 2006, Asse II, M isura 7.2, azione A 

L'Itinerario Antica Volcei è caratterizzato dalla promozione di un percorso storico-archeolo¬ 
gico, monumentale ed ambientale intorno alla città di Volcei e nel territorio antico ad essa 
collegato del Tanagro ed Alto e Medio Seie, per un rafforzamento competitivo della noto¬ 
rietà e dell'attrattività dell'area. Si è provveduto ad effettuare un’indagine conoscitiva con 
l'obiettivo di reperire materiale informativo per documentare l’azione del PIT e verificare 
l'impatto sulla popolazione locale di questi interventi sotto l’aspetto economico e sociale, per 
valutare i punti di forza e di debolezza degli stessi al fine di migliorare le strategie da seguire 
per la prossima programmazione dei fondi europei 2007-2013. L'indagine ha avuto come 
periodo di riferimento aprile-maggio 2007, periodo in cui la maggior parte dei progetti in¬ 
frastrutturali previsti si auspicava fossero realizzati. L’indagine ha generato un duplice effetto, 
da un lato ha raccolto dati sul campo e dall’altro ha aumentato il coinvolgimento e la sen¬ 
sibilizzazione degli attori locali: i cittadini, gli operatori sociali ed economici, le unità am¬ 
ministrative locali; inoltre, ha informato il territorio riguardo all'azione del Progetto Integrato 
Antica Volcei e delle sue evoluzioni, ha innalzato la qualità dell’informazione a tutti i livelli 
(operatori, popolazione, ecc.) sortendo l’effetto di portare a conoscenza le aspettative e le va¬ 
lutazioni sia degli operatori che dei residenti rispetto alle risorse locali. 

Si tratta di un territorio, questo, a grande densità di presenze archeologiche-monumentali 
inserite in contesti ambientali e paesaggistici di grande rilievo. 



Popolazione paesi PI 

Valva - 

Santomenna - 
San Gregorio Magno - 
Salvitene - 
Romagnano al Monte - 
Ricigliano - 
Palomonte - 

Oli veto Citra - 

Laviano - 

Contursi Terme - 

Colliano - 

Castel nuovo di Conza - 
Campagna - 
Caggiano - 
Buccino - 

Auletta - 
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Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 





























Superficie territoriale 

Valva - 




Santomenna - 
San Gregorio Magno - 
Salvitene - 
Romagnano al Monte - 
Ricigliano - 




li 

Palomonte - 

Oliveto Citra - 

Laviano - 

Contursi Terme - 

Colliano - 

Castelnuovo di Conza - 
Campagna - 
Caggiano - 









Buccino - 
Auletta - 

i 

0,00 5.01 

jutju uro 

TJU7JU 15.000,00 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Per quel che riguarda la struttura demografica, i Comuni in questione sono caratterizzati da 
una ridotta dimensione demografica e territoriale; difatti, caso a parte i Comuni di Campa¬ 
gna e Buccino, il resto del territorio collinare ha solo cinque Comuni su quattordici che su¬ 
perano i tremila abitanti. Emerge, inoltre, la grande complessità del sistema di gestione del 
territorio che negli ultimi anni ha visto, parallelamente ad una popolazione complessiva che 
diminuiva per la ripresa del flusso emigratorio, un proliferare di iniziative per la gestione e 

10 sviluppo dell'area stessa. 

Le strutture per la ricezione risultano essere 81, con un numero di posti letti di circa 1.290, 
suddivise tra B&B, agriturismi ed alberghi per la quasi totalità concentrati nel territorio del 
Comune di Contursi Terme, legati ai servizio del turismo termale. Deludente il dato relativo 
alle strutture nel sistema ricettivo alberghiero se si considera che non sono equamente sud¬ 
divise tra tutti e sedici i Comuni, ma molte strutture si concentrano sul paese di Contursi 
Terme ed Oliveto Citra. 

11 Comune di Buccino, sorto sul "situs" dell'antico borgo, è il Comune capofila del PITItine¬ 
rario Antica Volcei. Ma l'itinerario racchiude, come enti interessati, sedici Comuni, sedici 
gioielli, sparsi nel territorio del Tanagro e dell'Alto e M edio Seie. La struttura territoriale del¬ 
l'ambito di riferimento del progetto, costituita dai territori dell'Alto e Medio Seie e del Ta¬ 
nagro, può essere considerata un sistema omogeneo di aree interne ad economia debole di 
carattere rurale in un contesto ambientale, paesaggistico e storico archeologico di rilevante 
pregio. L'Itinerario Antica Volcei invita a scoprire i beni architettonici diffusi nell'Alta Valle 
del Seie, come i resti del castello normanno di Laviano, maestosa fortezza danneggiata dal 
sisma del 1980, che si inserisce nel sistema delle fortificazioni normanne e sveve, realizzate 
dal X secolo, spesso su preesistenti insediamenti difensivi lungo il territorio. Il castello nor- 
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manno di Collianello con le sue torri e mura di cinta, Colliano con i suoi vicoli medioevali o 
il castello rinascimentale di Oliveto Citra. Auletta con il suo castello con origini medioevali. 
Caggiano, antico centro fortificato romano e dimora dei Normanni e di Roberto il Guiscardo, 
il cui castello ancora oggi domina il piccolo paese. 

Nell'Itinerario Antica Volcei è piacevole percorrere gli antichi borghi come il borgo antico di 
Campagna, adagiata in un'affascinante, misteriosa gola tra le montagne e contraddistinta 
da rilevanti monumenti, palazzi nobiliari oppure Romagnano al Monte, sorta in epoca me¬ 
dioevale, conserva ancora l'antico nucleo urbano completamente abbandonato dopo il sisma 
del 1980. Valva, dominata dalla villa dei marchesi d'Ayala-Valva, e Contursi Terme sorta in 
epoca longobarda e conosciuta per le sue benefiche acque minerali e termali. Oggi sono nu¬ 
merosi e moderni gli impianti termali, dove moltissime persone effettuano cicli completi di 
terapia per la cura di artrosi, reumatismi, malattie della pelle e dell'apparato respiratorio ed 
altre patologie. 

In particolare si individua il recupero e la valorizzazione del patrimonio culturale e ambien¬ 
tale della città antica di Volcei e del suo Museo, come mezzo per la creazione di un fulcro 
di una più vasta rete di offerte turistico-culturali, diffuse e capaci di innescare processi di 
crescita nel territorio. Gli interventi previsti nel PIT, garantendo la salvaguardia e la valoriz¬ 
zazione di tali elementi caratterizzanti del territorio, dovranno essere in grado di far dive¬ 
nire questi, gli elementi trainanti deH'economia locale. Risorse culturali, quindi, come motore 
di sviluppo di un'intera area. 


Innovazione tecnologica 
relativa all'offerta 
di servizi comunali 


Q NON RISPONDE £ SI 

Buccino Auletta 

Castelnuovo di Conza Campagna 

Oliveto Citra Colliano 

Santomenna Palomonte 

San Gregorio Magno 



Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 



































Associazioni di Comuni del territorio del PI 



si 

Buccino 

Caggiano 

Castelnuovo di Conza 

Colliano 

Contursi Terme 

Oliveto Citra 

Palomonte 

Ricigliano 

Santomenna 


O, NO 

Auletta 

Laviano 

Romagnano al Monte 
Salvitene 

San Gregorio Magno 
Valva 


O NON RISPONDE 

Campagna 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 

Sportello per le attività produttive 


si* 
NO O 

NULLA O 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 

Partecipazione a programmi europei 

si O 

NO 0 
NULLA O 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 
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Vi è carenza di strutture e di professionalità in grado di sostenere la tutela e la valorizzazione 
delle risorse. Molti hanno fatto presente la necessità di offrire una qualificazione professio¬ 
nale del settore con giovani preparati ad accogliere flussi turistici provenienti da tutto il 
mondo. 

Importante anche il dato relativo alla scarsità dei flussi turistici sul totale provinciale, deri¬ 
vante dalla scarsa notorietà del territorio del comprensorio. 

Nel territorio del PI è già presente un tipo di turismo "escursionista", che visita nei fine set¬ 
timana le incontaminate bellezze paesaggistiche oltre che storico-culturali, ma che non 
trova possibilità di ospitalità a causa della totale mancanza di strutture ricettive. 

L'area archeologica, pertanto, deve diventare punto di partenza di una serie di itinerari te¬ 
matici, culturali ed enogastronomici, in considerazione dei prodotti tipici di cui sono ricchi 
questi territori. La presenza di oasi naturalistiche (Oasi del Polveraccio e Parco Regionale 
dei Picentini), un importante sistema fluviale (Seie e Tanagro con i loro affluenti), consen¬ 
tono di avere uno strumento di crescita e di valorizzazione in un'ottica di turismo sosteni¬ 
bile. L'esperienza dei Comuni di Campagna e Contursi Terme, che hanno avviato alcune 
iniziative di ospitalità diffusa, adibendo alcuni immobili del centro storico a strutture di ri¬ 
cettività per il Bed & Breakfast, è la dimostrazione della volontà delle amministrazioni lo¬ 
cali di orientare le attività produttive private verso modelli di sviluppo finalizzati alla 
conservazione del patrimonio esistente. 

Sul piano del turismo in generale emerge un grado di diffusione delle strutture ricettive an¬ 
cora insufficiente, caratterizzato da una scarsa presenza di servizi complementari, che rende 
la risorsa "turismo" (borghi storici, siti archeologici, ecc.) ancora sottoutilizzata anche per la 
scarsa capacità di innovazione e di adeguamento delle strutture stesse, oltre che per la ri¬ 
dotta capacità di integrazione e la scarsa propensione all'aggregazione degli operatori; in 
particolare si sottolinea come l'immenso patrimonio archeologico del territorio non sia an¬ 
cora pienamente riconosciuto quale valore e potenziale veicolo di sviluppo e come, dal punto 
di vista amministrativo, il sistema si presenti ancora fragile e non gestito in un'ottica di rete. 




















Indagine per la valutazione dell'impatto socio-economico relativo 
alla popolazione residente nei territori del Progetto Integrato Culturale 
Regionale Antica Volcei POR Campania 2000- 2006 

L'analisi degli interventi realizzati con il PITsotto l'aspetto economico e sociale, ha preso in 
considerazione anche gli effetti sulla popolazione locale, al fine di valutare i punti di forza 
e di debolezza degli stessi e migliorare le strategie da seguire. 

L'intento è quello di analizzare e capire le difficoltà incontrate nelle diverse fasi attuative dei 
progetti, per ridefinire i problemi e ripensare l'impostazione del percorso prescelto con l'in¬ 
tento di intravedere nuove possibilità. 

L'indagine è stata effettuata nel maggio 2007, adottando come metodologia di ricerca la ri¬ 
levazione sul campo tra la popolazione dei singoli Comuni appartenenti al PIT. 


COMUNE 

SUPERFICIE 

POPOLAZIONE 

DENSITÀ' 

DI POPOLAZIONE 

Auletta 

35.62 kmq 

2459 

69,5 ab/kmq 

Buccino 

65,40 kmq 

5514 

84 ab/kmq 

Caggiano 

35,27 kmq 

2900 

82 ab/kmq 

Campagna 

135,41 kmq 

15907 

117 ab/kmq 

Castelnuovo di Conza 

14,00 kmq 

682 

49 ab/kmq 

Colliano 

54,04 kmq 

3823 

71 ab/kmq 

Contursi Terme 

28,90 kmq 

3290 

114 ab/kmq 

Laviano 

56,63 kmq 

1516 

27 ab/kmq 

Oliveto Citra 

31,41 kmq 

3940 

125 ab/kmq 

Palomonte 

28,28 kmq 

4117 

146 ab/kmq 

Ricigliano 

27,70 kmq 

1259 

45 ab/kmq 

Romagnano al Monte 

9,67 kmq 

391 

40 ab/kmq 

Salvitene 

9,50 kmq 

638 

67 ab/kmq 

San Gregorio Magno 

49,80 kmq 

4533 

91 ab/kmq 

Santomenna 

8,80 kmq 

530 

60 ab/kmq 

Valva 

26,21 kmq 

1806 

69 ab/kmq 


La scelta del questionario, come strumento da adottare per la ricerca, è giustificata dal fatto 
che i questionari oltre ad essere uno strumento di ricerca semplice e veloce, permette di 
standardizzare i procedimenti, per tutti i soggetti intervistati. Il "campione” di popolazione 
valutato per ogni singolo Comune, è stato selezionato in modo tale da rappresentare la po¬ 
polazione di riferimento; esso comprende, per un rapporto di 10/1000 abitanti: 2 ammini¬ 
stratori, 2 giovani, 2 adulti, 2 esercenti e 2 pensionati; suddivisi tra maschi e femmine. 
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Popolazione residente nei territori del PIT Antica Volcei 

Valva - 

Santomenna - 
San Gregorio Magno - 
Salvitene - 
Romagnano al Monte - 
Ricigliano - 
Palomonte - 

Oliveto Citra - 

Laviano - 

Contursi Terme - 

Colliano - 

Castelnuovo di Conza - 
Campagna - 
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Caggiano - 
Buccino - 

Auletta - 
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1. Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


La formulazione del questionario è stata affidata ad un gruppo di lavoro che in circa cinque 
mesi, ha raccolto dati ed effettuate interviste direttamente nei Comuni appartenenti al PIT 
Antica Volcei. 

L'indagine è stata condotta con non poche difficoltà, per la diffidenza mostrata dal campione 
scelto nei colloqui informali e per lo scarso interesse a collaborare, ed è stata strutturata in 
modo da rilevare in primis il grado di conoscenza tra la popolazione residente dell'esistenza 
del PIT Antica Volcei e attraverso chi ne è venuto a conoscenza, passando poi a rilevare ed 
analizzare l'impatto socio-economico che gli interventi realizzati attraverso la programma¬ 
zione intergrata hanno avuto sul territorio dell’Antica Volcei. 

In relazione alla prima parte dell’Indagine, dalle risposte è emerso che nella maggior parte 
dei paesi si è a conoscenza del PIT, mentre gli strumenti attraverso cui se ne è presa cono¬ 
scenza, atteso che in pochi hanno risposto al quesito, non presentano una distribuzione uni¬ 
forme. Poca è risultata poi l'informazione sul significato del PIT Antica Volcei che ha 
caratterizzato, in maniera preponderante, la maggioranza delle risposte, facendo emergere 
una sottile differenza tra gli amministratori e la popolazione locale. 
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2. Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Da chi ne hai sentito parlare? 
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II 
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Auletta 

Buccino 

Caggiano 

Campagna 

Castelnuovo 
di Conza 

Colliano 

Contursi 

Terme 

Laviano 

Oliveto 

Citra 

Palomonte 

i Ricigliano 

Romagnano 
al Monte 

Salvitene 

San Gregorio 
Magno 

Santomenna 

Valva 

0 Avvisi, manifesti, locandine 

1 

9 

2 

6 

0 

8 

3 

1 

6 

8 

5 

1 

2 

3 

1 

1 

% Dipendenti pubblici 

4 

3 

3 

3 

4 

11 

7 

2 

9 

8 

0 

0 

0 

8 

3 

6 

0 Gente comune 

2 

3 

1 

1 

0 

2 

6 

1 

2 

7 

1 

0 

0 

7 

0 

0 

0 Nessuna risposta 

13 

25 

13 

10 

6 

9 

13 

6 

21 

19 

2 

9 

8 

22 

3 

3 



3. Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Oliveto Citra è risultato, tra i Comuni intervistati, il più informato e soddisfatto dei progetti 
realizzati con il PIT Antica Volcei, 

Per quanto riguarda invece la rilevazione dell'impatto socio-economico degli interventi rea¬ 
lizzati, innanzitutto il campione di intervistati è stato chiamato a rispondere sul tipo di detti 
interventi all'interno del proprio Comune dal quale è emerso che nella maggior parte dei 
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casi, si sono concentrati nella realizzazione di infrastrutture primarie, alle quali si è affian¬ 
cato il recupero del patrimonio storico-culturale, Poco significativi a giudizio degli intervi¬ 
stati sono stati gli effetti della realizzazione delle opere di recupero del patrimonio storico 
culturale finanziate attraverso il PIT Antica Volcei, dal momento che essi non hanno riscon¬ 
trato cambiamenti dopo la realizzazione delle stesse. Eccezion fatta per i Comuni di Buccino 
e di Oliveto Citra, tra l’altro beneficiari di più progetti. Poco rilevanti sono stati quindi anche 
i benefici che la comunità locale ne ha tratto dalla realizzazione. 



4. Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 



5. Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 
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La comunità locale ne ha tratto benefici dopo la realizzazione? 

40 - 




Auletta 

Buccino 

Caggiano 

Campagna 

Castelnuovo 
di Conza 

Colliano 

Contursi 

Terme 

Laviano 

Oliveto 

Citra 

Palomonte 

Ricigliano 

Romagnano 
al Monte 

Salvitene 

San Gregorio 
Magno 

Santomenna 

Valva 

• SI 

8 

13 

1 


3 

13 

5 

6 

19 

7 

0 

0 

0 

6 

0 

2 

• no 

12 

37 

19 


7 

17 

24 

4 

19 

35 

8 

10 

10 

34 

7 

8 


6. Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Il campione è stato poi chiamato ad esprimere un giudizio in merito all'impatto occupazio¬ 
nale che si è avuto attraverso il PIT Antica Volcei, e se dalla realizzazione del recupero del 
patrimonio storico-artistico-culturale ne è conseguito un incremento del flusso turistico, 
anche in relazione all’incremento dell’offerta di servizi e strutture turistiche realizzate con 
il bando della M isura 2.2. Così come si evince dai grafici 7 e 8, in quasi tutti i paesi le risposte 
negative sono risultate in maggioranza. Secondo il campione degli intervistati, non sono 
stati creati nuovi posti di lavoro anche se in paesi come Oliveto Citra, Palomonte, Buccino 
ed Auletta le risposte negative si avvicinano a quelle positive. Oliveto Citra è anche il paese 
dove la maggioranza degli intervistati ha riscontrato un incremento del flusso turistico. 
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Attraverso il PIT sono stati creati nuovi posti di lavoro? 
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Auletta 

Buccino 

Caggiano 

Campagna 

Castelnuovo 
di Conza 

Colliano 

Contursi 

Terme 

Laviano 

Oliveto 

Citra 

Palomonte 

Ricigliano 

Romagnano 
al Monte 

Salvitene 

San Gregorio 
Magno 

Santomenna 

Valva 

• 

11 

11 

1 

2 

2 

14 

7 

5 

16 

17 

2 

0 

0 

3 

2 

2 

#N0 

9 

39 

19 

18 

8 

16 

23 

5 

24 

23 

8 

10 

10 

37 

8 
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7. Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


C'è stato un incremento del flusso turistico dopo la realizzazione dei progetti? 

40 -- 



• si 

#N0 


Auletta 


Buccino 


Caggiano 


Campagna 


Castelnuovo 
di Conza 


Colliano 


Contursi 

Terme 


Laviano 


Oliveto 

Citra 


Palomonte 


Ricigliano 


Romagnano 
al Monte 


Salvitene 


San Gregorio 
Magno 


Santomenna 


Valva 


9 11 1 2 3 6 5 8 22 3 2 0 0 5 3 2 


11 39 


19 


18 


24 


25 


18 


37 


10 


10 


35 


8. Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 






















































































































































Infine agli intervistati si è chiesto di esprimere un parere su quali settori sono ancora carenti 
nel territorio e cosa vorrebbero fosse realizzato con la nuova programmazione. Dalle rispo¬ 
ste è emerso che carenze si riscontrano nei servizi e strutture turistiche, nel settore produt¬ 
tivo e commerciale. E sono questi i settori, che la maggioranza del campione intervistato 
vorrebbe che fossero potenziati con la nuova programmazione 2007-2013, insieme al mi¬ 
glioramento delle infrastrutture e delle vie di comunicazione. 


Quali settori a suo parere sono ancora carenti? 
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Auletta 

Buccino 

Caggiano 

Campagna 

Castelnuovo 
di Conza 

Colliano 

Contursi 

Terme 

Laviano 

Oliveto 

Citra 

Palomonte 

Ricigliano 

Romagnano 
al Monte 

Salvitene 

San Gregorio 
Magno 

Santomenna 

Valva 

^ Servizi, strutture turistiche 

W e culturali 

4 

16 

6 

5 

0 

10 

15 

5 

5 

12 

2 

3 

1 

7 

3 

3 

^ Settore produttivo 

W e commerciale 

8 

4 

4 

3 

6 

5 

4 

2 

12 

8 

6 

0 

1 

14 

6 

0 

0 Tutti 

8 

30 

9 

2 

0 

12 

3 

2 

3 

10 

2 

7 

8 

19 

1 

0 

0 Nessuna risposta 

0 

0 

1 

10 

4 

3 

8 

1 

20 

10 

0 

0 

0 

0 

0 
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9. Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Cosa vorrebbe fosse realizzato con la nuova programmazione 2007- 2013? 
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9 
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W infrastrutture 

9 
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11 

11 
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8 

9 
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10 
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IO. Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione doti. 


Giudizio complessivo sull'esito del PIT Antica Volcei 
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9 
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4 
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0 
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2 

4 

0 

0 

0 

0 
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11. Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


La cooperazione della popolazione con altri soggetti-istituzioni, associazioni, comitati, co¬ 
muni cittadini che dispongono di risorse indispensabili per compiere o mettere in pratica 
una scelta, è fondamentale ai fini della condivisione e partecipazione allo sviluppo del ter¬ 
ritorio. I PIT, Contratti d'Area, PIR e le altre forme di politiche concertate per lo sviluppo lo¬ 
cale, rappresentano un ottimo esempio. Si tratta infatti di mettere insieme finanziamenti 
pubblici e privati per un obiettivo comune: lo sviluppo di un'area. 

L'impegno, per pianificare e conseguire obiettivi di sviluppo, deve provenire sia dall'apparato 
pubblico, con tutti gli strumenti oggi a disposizione (PIT, Contratti d'Area, ecc.), che dalle im¬ 
prese con i loro modelli di produzione sostenibile e di piena occupazione. I risultati conse¬ 
guiti finora con il PIT Antica Volcei, a fronte di buoni auspici ed aspettative entusiasmanti, 
non si possono ritenere incoraggianti, segno che il ruolo di regia e coordinamento delle isti¬ 
tuzioni pubbliche e la partecipazione delle imprese, così come quella dei cittadini, deve an¬ 
cora crescere. 

Questi aspetti si inseriscono in una cornice di evidenti disparità territoriali. L'analisi sugge¬ 
risce, affinché si verifichi la possibilità che questo quadro evolva verso la rimozione delle 
cause del divario di sviluppo all'interno di un percorso virtuoso per sfruttare le potenzialità 





































































































































































endogene, di puntare sulla presenza di risorse "turistiche" di grande valore, di implementare 
gli strumenti per un migliore inserimento delle opere nel territorio e di promuovere i fattori 
competitivi attraverso una più sinergica operatività tra ricerca, innovazione, imprese, città 
e trasporti. 

Il Tavolo di concertazione, nella sua funzione di luogo di confronto istituzionale e concor¬ 
dando sui punti fondamentali, si preoccupa, in prima istanza, di individuare un sistema di va¬ 
lori condivisi, riassumibili attraverso le seguenti parole chiave: concertazione, integrazione, 
concentrazione e sussidiarietà. Una Programmazione Integrata non può essere messa in atto 
senza un'attiva partecipazione dei destinatari o di altri soggetti. Per raggiungere l'obiettivo 
di un progetto di sviluppo locale occorre che i diretti interessati facciano qualcosa, mettano 
in atto comportamenti cooperativi, contribuiscano attivamente alla soluzione dei problemi. 
Le domande poste all'interno del questionario erano molto semplici, con risposte del tipo 
51/NO. 

M a per avviare un processo decisionale inclusivo ci sono anche tecniche di ascolto attivo. Si 
può "andare fuori a cercare" (outreach), si possono organizzare passeggiate nel quartiere 
con le persone interessate, si possono riunire piccoli gruppi per mettere a fuoco un tema 
(focus group) o per trovare soluzioni creative ed inedite (brainstorming), si possono aprire 
punti o sportelli, si possono promuovere iniziative di animazione territoriale. 

Le ultime due tecniche: sportelli ed animazione territoriale, sono state utilizzate nel PIT An¬ 
tica Volcei, ma senza successo. 


Indagine relativa alle aziende valutate ammissibili ed idonee 
ai finanziamenti attraverso il PIT Antica Volcei, 
il PIR e il Contratto d'Area 

Il PIT Antica Volcei ha realizzato una indagine relativa alle imprese del territorio del PI al fine 
di individuare le problematiche riscontrate nell'iter del finanziamento e capire le ragioni 
delle difficoltà avute in merito alla partecipazione al bando che si poneva l'obiettivo di aiu¬ 
tare alcuni settori economici legati al turismo. Sul piano del sistema produttivo l'analisi evi¬ 
denzia alcuni aspetti quali il sottodimensionamento delle imprese nel settore industriale, la 
scarsa propensione all'aggregazione e all'Integrazione, il declino dell'industria tradizionale, 
l'elevata incidenza di attività terziarie tradizionali a basso valore aggiunto e la difficoltà di 
accesso al credito. L'indagine si è anche estesa ad altri strumenti di programmazione nego¬ 
ziata sempre relativi ai territori del PIT, PIR e Contratto d'Area: il periodo di riferimento è stato 
giugno-ottobre 2008 e si è analizzato l'iter finanziario delle aziende che hanno aderito al 
bando e sono state valutate ammissibili ed idonee per il finanziamento. 

L'intento è di reperire materiale informativo per documentare l'azione del PIT e verificare 
l'impatto sul territorio di questi interventi sotto l'aspetto economico e sociale, per valutare 
i punti di forza e di debolezza degli stessi al fine di migliorare le strategie da seguire per la 
prossima programmazione dei fondi europei 2007-2013. 

Le attività legate all'indagine sono state: 

- analisi sugli interventi realizzati dalla Programmazione Integrata e reperimento di docu¬ 
menti e informazioni; 

- analisi delle azioni messe in campo dal PI e loro ricaduta sociale ed economica sul territo¬ 
rio; 

- divulgazione risultati e potenziamento dell'azione di promozione del territorio. 

L'indagine ha avuto come obiettivi: 

1) aumentare il coinvolgimento e la sensibilizzazione degli attori locali: i cittadini, gli ope¬ 
ratori sociali ed economici, le unità amministrative locali; 

- informare il territorio riguardo all'azione del Progetto Integrato Antica Volcei e delle sue 
evoluzioni; 

2) innalzare la qualità dell'informazione a tutti i livelli (operatori, popolazione, ecc.); 

- approfondire la conoscenza delle aspettative e delle valutazioni sia degli operatori che dei 
residenti rispetto alle risorse locali. 

Innanzitutto dall'indagine è emerso che le aziende valutate idonee ed ammissibili a finan¬ 
ziamento di cui alla graduatoria relativa al trimestre marzo-giugno, luglio-settembre, otto¬ 
bre-dicembre 2004 e al mese di gennaio 2005 e pubblicate sul BURC Regione Campania, non 








hanno sede in tutti e sedici i Comuni del PITAntica Volcei ma si sono concentrate solo in al¬ 
cuni Comuni come si evince dal grafico. 



macchinari e attrezzature, ed il trattamento dei materiali. Va sottolineato come a differenza 
delle imprese ammesse a finanziamento attraverso il PIT, si tratta di imprese di medio grandi 
dimensioni. 



Le imprese che hanno usufruito di finanziamenti attraverso i Progetti Rurali Integrati PIR ope¬ 
rano nel campo del settore primario e prevalentemente deN'agricoltura e dell'allevamento 
come si evince dal grafico seguente. 



Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Dall'indagine è emerso che una delle difficoltà riscontrate riguarda proprio la non chiusura 
dell'iter finanziario da parte della maggior parte delle imprese. Il dato è comune anche alle 
imprese beneficiarie di finanziamento attraverso il Contratto d’Area ed è significativo per ca- 

























































pire anche le difficoltà affrontate ed ancora in corso delle aziende che hanno avuto il fi¬ 
nanziamento. 

Completamento iter finanziamento bando Misura 2.2 del PIT 

Si 

In attesa del saldo 

Rinuncia 

Dati non rilevati 

— 

Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 

Completamento iter finanziamento imprese del Contratto d'Area 

• si 

O No erogazione 
del saldo 

Q Rinuncia 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 




Diverso invece per i bandi relativi alle imprese agricole nell’ambito dei Progetti Integrati Ru¬ 
rali dove la maggior parte ha concluso l'iter del finanziamento. 


Completamento iter finanziamento imprese beneficiarie dei fondi PIR 


No (attesa 
del saldo) 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 
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Gli imprenditori che hanno collaborato all'indagine hanno fatto presente che una delle pro¬ 
blematiche è connessa alla procedura amministrativa e documentale che accompagna il fi¬ 
nanziamento e che necessita di personale qualificato non sempre disponibile a seguire l'iter 
del finanziamento fino alla conclusione, con conseguenti problemi in relazione all’eroga¬ 
zione del saldo. 

Problematiche nell'Iter di finanziamento imprese Misura 2.2 del PIT 

£ Eccessiva burocrazia 

a Tempi lunghi per 
^ iter di finanziamento 

O Nessun problema 

Q Nessuna risposta 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 



Problematiche nell'Iter di finanziamento delle imprese del Contratto d'Area 



O 

O 


Eccessiva burocrazia 

Tempi lunghi per 
iter di finanziamento 

Nessun problema 

Nessuna risposta 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Una burocrazia lenta, una procedura amministrativa complicata e spesso con norme in con¬ 
trasto rispetto all'iter di finanziamento previsto dal bando, ha fortemente compromesso la 
partecipazione degli operatori economici che intendevano presentare la domanda per un so¬ 
stegno finanziario oppure per creare nuove imprese. Il principale motivo dello scarso successo 
del bando regionale della Misura 2.2 consisteva nel fatto che esso prevedeva che per ri¬ 
chiedere l’anticipazione dell'investimento bisognava presentare il certificato della Camera di 
Commercio. Per ottenere il certificato camerale, le imprese avrebbero dovuto avere le auto¬ 
rizzazioni sanitarie e amministrative concesse solo dopo aver fatto il sopralluogo degli im- 

































pianti e verificati i requisiti di legge diluendo notevolmente i tempi. Quindi, molti privati 
non hanno potuto chiedere l'anticipazione del finanziamento, mettendo a rischio tutte le ri¬ 
chieste riferite alle nuove attività imprenditoriali. 

Altra problematica è il ritardo per l'accensione dei mutui dove le banche hanno ulterior¬ 
mente rallentato il processo attraverso i tempi per l'ottenimento delle garanzie patrimoniali. 

Il debole funzionamento del sistema bancario, secondo gli imprenditori, ha un ruolo fre¬ 
nante per lo sviluppo. Ne è la conferma il giudizio sul sistema bancario che le imprese sono 
state chiamate ad esprimere. 

Giudizio sul sistema bancario - campione PIT 

£ Positivo 
Q Negativo 
Cj Nessuna risposta 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Giudizio sul sistema bancario - campione Contratto d'Area 

Q Positivo 
Q Negativo 
O Nessuna risposta 




Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Dai grafici si evince come un giudizio negativo sul sistema bancario è pressoché identico 
per entrambi i campioni intervistati. 
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La parte dell'indagine che segue è stata rivolta ad evidenziare quelle che sono le aspettative 
delle imprese per il futuro, chiedendo di esprimere un parere sia su aspetti che si ritengono 
essenziali per lo sviluppo e attinenti a scelte delle amministrazioni pubbliche, sia su scelte 
imprenditoriali ritenute essenziali per un processo di crescita e che possono essere accom¬ 
pagnate attraverso la nuova programmazione 2007-2013. 

Su quali servizi sono necessari perii miglioramento del territorio gli imprenditori intervistati 
hanno richiesto aN'unanimità il miglioramento dei contesti urbani, infrastrutture ricettive tu¬ 
ristiche ed infrastrutture socio-ricreative. Ritenendo necessario riqualificare infrastrutture 
sportive, tempo libero, e socio-culturali. 



Promozione 
del territorio 

M iglioramento 
arredo urbano 

M iglioramento 
rete collegamenti 

Infrastrutture 
turistiche e ricettive 

Nessuna risposta 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Sul potenziamento delle reti infrastrutturali e dei servizi si è invece concentrata la risposta 
delle imprese beneficiarie dei fondi attraverso il Contratto d'Area. 


Servizi per il miglioramento del territorio ■ campione Contratto d'Area 



Potenziamento rete 
servizi e utenze 
(idrica, gas, telefonia) 

Miglioramento delle 
infrastrutture esistenti 
aM'interno delle aree 
industriali (ASI) 


O Miglioramento dei 
servizi offerti dal 
consorzio di gestione 


O 


Nessuna risposta 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 

























Dal campione degli intervistati è emersa poi la disponibilità ad effettuare nuovi investimenti, 
soprattutto riguardo all'ampliamento della struttura. Dal grafico che segue si evince che 
sono soprattutto le imprese beneficiarie dei fondi attraverso il Contratto d'Area ad avvertire 
l'esigenza di fare nuovi investimenti. Trattandosi di imprese che operano nel campo delle 
manifatture è maggiormente sentita l'esigenza di una crescita dimensionale rispetto ad im¬ 
prese che operano nel campo della ricettività turistica. Lo stesso riguardo alle esigenze di ag¬ 
giornamento professionale dei dipendenti. 


Necessità di fare nuovi investimenti - campione PIT 



Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Necessità di fare nuovi investimenti - campione Contratto d'Area 



Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Esigenze di aggiornamento professionale - campione PIT 




Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Riguardo all'area geografica di interesse si evince che vi è scarso interesse ad internaziona¬ 
lizzare le proprie imprese sia in termini di esportazione dei prodotti che in termini di offerta 
e promozione dei servizi legati alla valorizzazione del patrimonio artistico e culturale. Som¬ 
mando chi ha risposto in senso negativo e chi non ha fornito alcuna risposta si arriva per en¬ 
trambi i campioni di intervistati ad una percentuale tra il sessantacinque e l'ottanta per 
cento. 


Aree geografiche di interesse - campione PIT 

Q Europa 



Q Asia e Stati Uniti 
Q Nessuna risposta 
A Nessun interesse 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Aree geografiche di interesse - campione Contratto d'Area 



^ Nessun interesse 
Q Asia e Stati Uniti 
Q Nessuna risposta 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 



































Q Nessun interesse 


^ Nessuna risposta 


^ Miglioramento dei 
w servizi offerti 


Q Potenziamento 
tecnologico 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


L’ultima parte dell’indagine è stata diretta a rilevare se da parte delle imprese c'è interesse 
nei confronti della nuova programmazione 2007-2013. La gran parte degli intervistati ha ri¬ 
sposto in modo affermativo individuando nel Protocollo di intesa e negli Accordi di pro¬ 
gramma lo strumento attraverso cui concertare con i soggetti pubblici. Le imprese hanno poi 
indicato nello scambio relazionale con altre aree e settori produttivi uno strumento attra¬ 
verso cui ampliare il proprio know-how e creare un nuovo mercato di sbocco ai propri pro¬ 
dotti e servizi offerti. 


Interesse per la programmazione 2007- 2013 - campione PIT 



Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Interesse per la programmazione 2007-2013 - campione Contratto d'Area 



Fonte; nostra rilevazione ed elaborazione dati. 


Disponibilità e strumenti di concertazione con soggetti pubblici - campione PIT 



O 


Protocolli di intesa e 
Accordi di programma 

Conoscenza e confronto 
con altre aree di attività 


Q Nessuna risposta 


Fonte: nostro rilevazione ed elaborazione doti. 


Disponibilità e strumenti di concertazione con soggetti pubblici 
campione Contratto d'Area 



Protocolli di intesa e 
Accordi di programma 

Conoscenza e confronto 
con altre aree di attività 

Nessuna risposta 


Fonte: nostra rilevazione ed elaborazione dati. 
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Proposta di candidatura per la gestione della programmazione 
2007-2013 dei fondi UE, in base a quanto previsto 
dai programmi operativi FERS, FSE e POIN 

Regione Campania 
Assessore Turismo e Beni Culturali 
Centro direzionale, isola C5 
80143 Napoli 


Oggetto: Proposta di candidatura perla gestione della programmazione 2007-2013 dei fondi 
UE, in base a quanto previsto dai programmi operativi FERS, FSE e POIN. 

Gentile Assessore, 

in relazione ai contatti avuti in merito alla nuova programmazione dei fondi UE, si sottopone 
alla Sua attenzione la proposta elaborata dal PIT Antica Volcei condivisa dal Tavolo di con¬ 
certazione per costituire un soggetto intermedio che vada a gestire e programmare un piano 
integrato finalizzato all’attivazione di una Sovvenzione Globale. 

La Regione Campania nell'ambito del PTR ha identificato l’area del PIT Antica Volcei come 
Sistema Territoriale di Sviluppo (STS) a dominante rurale, culturale, paesaggistico, ambien¬ 
tale, produttiva e termale Antica Volcei. 

Lo sviluppo di queste azioni prevede una integrazione con il territorio del Vallo di Diano e in 
particolare con il Grande Attrattore la Certosa di Padula, attraverso un Accordo di programma 
quadro e con lo sviluppo di un progetto comune per il consolidamento degli attrattori at¬ 
traverso l'archeologia, i beni culturali, la natura e le tipicità agro-alimentari. 

L’ipotesi progettuale nasce da considerazioni storiche e sociali che rendono il territorio del 
PIT Antica Volcei e il Vallo di Diano un territorio omogeneo in grado di esprimere notevoli po¬ 
tenzialità in termini di sviluppo turistico attraverso la creazione di un parco archeologico dif¬ 
fuso e un sistema di servizi per l'accoglienza professionale e competitivo in base a quanto 
programmato dal POIN - Programma Operativo Interregionale "Ambiente, Cultura e Turi¬ 
smo" 2007-2013, dove la Regione Campania è l'Autorità di Gestione. 

Strategia per la costituzione di un Sistema Territoriale di Sviluppo Turistico Locale "An¬ 
tica Volcei". 

Le linee strategiche che si intendono sviluppare per un utilizzo razionale dei fondi della 
nuova programmazione 2007-2013, sulla base dei POR approvati per i fondi FSE, FERS e 
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POIN, è composta da quattro settori fondamentali per creare uno sviluppo economico so¬ 
stenibile e duraturo. 

I settori d'intervento sono: 

1 - Infrastrutture 

Gli interventi da realizzare, dovranno essere finalizzati a consolidare e migliorare gli attrat¬ 
tori culturali e turistici esistenti, realizzare nuovi attrattori di pregio (esempio: realizzazione 
del Parco Archeologico Territoriale dell'Antica Volcei), migliorare la mobilità per rendere frui¬ 
bile il territorio e gli attrattori turistici. L'attuazione del programma deve essere realizzato 
in un contesto di programmazione urbanistica e ambientale territoriale, dove si devono tu¬ 
telare i centri abitati, il paesaggio, le risorse agricole e naturalistiche attraverso le funzioni 
associate fra enti pubblici. 

2 - Capitale umano 

Aumentare le conoscenze e le competenze della popolazione locale, delle amministrazioni 
pubbliche e del sistema produttivo per diffondere la cultura dell'ospitalità. Azioni di inte¬ 
grazione tra il sistema istruzione e mondo del lavoro attraverso la realizzazione di percorsi 
sperimentali di istruzione e formazione finalizzati a creare figure professionali più corri¬ 
spondenti alle richieste del mercato del lavoro e alle strategie di sviluppo del territorio. 

3 - Servizi 

Realizzare servizi e infrastrutture per la comunicazione, la promozione, l'accoglienza e l'in¬ 
novazione tecnologica da attuare attraverso l'istituzione del Distretto Turistico Locale del¬ 
l'Antica Volcei. 

4 - Imprese 

Incentivi per l'ammodernamento e l'ampliamento delle attività economiche privilegiando 
quelle collegate al turismo; azioni di sostegno per l'aggiornamento professionale, la riqua¬ 
lificazione e per il miglioramento della qualità del lavoro rivolto agli imprenditori e al per¬ 
sonale delle aziende; servizi di assistenza tecnica per migliorare la competitività delle 
imprese; servizi ed assistenza per l'internazionalizzazione; incentivi perla creazione di nuove 
imprese con un particolare sostegno ai giovani e alle donne con la costituzione di un incu- 
batore d'impresa. 

Lo strumento che si ritiene più opportuno per sviluppare i settori individuati è la Sovvenzione 
Globale, con la costituzione di soggetto giuridico con le caratteristiche tecniche e ammini¬ 
strative di organismo intermedio come previsto nel Quadro Strategico Regionale e dai POR 
approvati. 

Territorio di riferimento 

Il territorio di riferimento è quello definito dal Piano Territoriale Regionale che comprende 
sedici Comuni con una popolazione di circa 40.000 abitanti. Il sistema per svolgere un azione 








efficace e valida si dovrebbe integrare con altri tre Comuni limitrofi che sono la connessione 
con il Vallo di Diano e con il Grande Attrattore culturale la Certosa di Padula. I Comuni sono: 
Pertosa, Polla e Sant'Arsenio, la concertazione con questi enti si dovrebbe concretizzare con 
la sottoscrizione di un Accordo di programma integrato tra i due sistemi di sviluppo al fine 
di utilizzare un'unica strategia di interventi ed ottimizzare le risorse. 

Sovvenzione Globale 

Lo strumento amministrativo e finanziario che si intende adottare per finalizzare gli inve¬ 
stimenti in un'unica strategia di sviluppo è la Sovvenzione Globale come previsto dall'alt. 42 
del Reg. 1083/2006. Questa tipologia di intervento ci permetterà di intervenire in modo si¬ 
stematico sul tessuto socio-economico del territorio, integrando opere pubbliche, azioni so¬ 
ciali, il sistema produttivo e la riqualificazione culturale e professionale della popolazione. 
L'esperienza positiva realizzata con il PIT Antica Volcei, ci pone come soggetti affidabili e con 
tutte le professionalità occorrenti per la gestione della Sovvenzione Globale. 

Organismo intermedio 

La sovvenzione verrebbe gestita attraverso la costituzione di un soggetto di diritto privato 
avente il carattere di struttura in house, con l'oggetto sociale finalizzato alla nuova pro¬ 
grammazione e attraverso l'istituzione di un coordinamento istituzionale che definisce la 
strategia, il programma e gli interventi. L'affidamento da parte dell'Autorità di Gestione/Cer¬ 
tificazione della Regione Campania definirà gli obblighi e le modalità operative di svolgi¬ 
mento delle attività di gestione e di controllo, la descrizione dei flussi finanziari, le modalità, 
la conservazione dei documenti, gli eventuali compensi e le sanzioni per ritardi, negligenze, 
inadempienze. 

I servizi che l'organismo intermedio dovrà svolgere sono: 

Stazione appaltante comune per le opere pubbliche e i servizi; 

Ufficio di progettazione comune per le opere pubbliche; 

Ufficio di progettazione comune per i servizi; 

Ufficio per gli incentivi al sistema produttivo; 

Servizio comune di certificazione e rendicontazione; 

Servizio di monitoraggio, verifica, analisi e rilevazione degli effetti e delle ricadute degli in¬ 
terventi; 

Servizi a supporto del coordinamento istituzionale territoriale; 

Servizi di comunicazione e trasparenza. 

Coordinamento istituzionale territoriale 

II PIT intende valorizzare le esperienze fin qui realizzate, per consentire a tutti i soggetti ter¬ 
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ritoriali di esprimere appieno il proprio ruolo negoziale per continuare a rappresentare una 
pratica di riferimento per l'azione degli attori locali attraverso una rimodulata flessibilità e 
regolamentata, in relazione ai tempi della programmazione ed al sistema degli interessi che 
devono essere rappresentati nel territorio. Il coordinamento istituzionale territoriale va a so¬ 
stituire il Tavolo di concertazione e diventa l'organismo deputato a definire programmi, stra¬ 
tegie, priorità e interventi in un ottica integrata e territoriale. 

Pertanto si richiede di poter attivare una concertazione con l'Assessorato per poter definire 
il percorso per attivare una Sovvenzione Globale denominata "Antica Volcei", in base a quanto 
previsto dalla nuova programmazione dei fondi 2007-2013. 

Sicuri di un Suo positivo riscontro, si porgono cordiali saluti. 

Buccino lì 27 maggio 2008 

Responsabile del Centro Servizi 
Antonello Di Rosario 


Coordinatore del PIT 
Arch. Giovanni Sacco 
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